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INTERPRETE 

C H I M I G O, 



Il quale fedelmente ejplint le Virtà di _ 
molti Medicamenti Spargimi ^^^\'. ^ 
•' adittando loro dofi , e molti ' ' 
, ^Auttongr^' ' - 
dettiti 



Di CARLO L 
MedtCQ Chfmic» , e Citta 






.- DEDICATO l^ ^p^ 

ANTONIO FJJ^AHj 

Medico ordinari 
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So fu fem ore dct- 
la poftcrita^qua^ 
le ancora al pre^ 
/cDteuconferua 
di dedicar^ jij^ibri à p^rfonc 
Nobili, c V irtuofe, e ciò per» 
che à guifa di loftegni di Vi-' . 
te 1 i foltcngono , e guardaho ì 
da venti impetuotì prodoctè 
dalli ingiurianti vapori delli 
Ariftarchi , che procurano 
anichilarc la fama altrui . A 

A A v*s. 
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V* Ecccllentiflimia! duh^ 
quc mcritcuolmente qucfta 
mia fatica fi appoggia, an- 
corché autenticata dall' aut- 
tovltà di molti graffi Autto- 
ri, moltopìùliferulràil fo-^ 



fìe^no della di Lei fapienza, 
e auttorita . Accetti dunque, 
hiirnilnaenté gli {ùppllco , la 
di lei, e miaprottetione, ptc^ 
gandola à gradirete niifura-j^ 
re il donò , non dalla pìcc ró- 
Iczza del piregiò fuoj ma dal- 
la grandezza della mia diuo^ 
tionc^'^c mi darà cccafionc- 
cfi giorlofamemc afcnucirmi 

Dijr.S.Molt'llU &Èecel] i ■ ' - j 

• -;"A 
Vtuotìfììmo Seruttore ' " * 

Cario Lancilotti • 
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AL 'benignò 1 

L E T 1^ d RÈ^ 

■ ■ j 

Ccotì , ò benigno Lettore 
il Tino Ttiterprete, il tfiut^ 
le t' inf canard neWnf fitti 
tioni de' fnorbì le virtà c 
d* alcuni medicamenti 
Chìmichi 9 e fe per yentum leggendo- 
fueft' Opererà ti parejffe ( ejplicandoti . ■ 

le yirtà di detti medicamenti) eh e io, 
- frometteffi più di quello che è; aum 

uertito^ cheifuello , che hò firitto, non 

l-hé fcrit'to di mio proprio parere 9 f^a 

hensi con l'autorità di molti pani 

toriy come potrai vedere , e poi ti auer^ 

tifi$y che non hò dett§ la metà ditfueU 

h che dourtn dire-, che per me:^o de' 

v4f 5 foli 
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fili medìcamemi Cbmìchi Canonua^ 
mente fahricatf il dmo,McdÌQ% txfUm 
farà di i^ed fi ìtqglìa if^mffd riheUeg, 
€4 tò bene » & iucuadè» & fe alcuna 

operfitiom, e dipiù àncoréi , che or» 
rÌH0,tf finiflri ^ctidentijappi ohe quem 
Sìoper il più procede per wn. efiere /a» 
èrìcati da penta artefice , ma da fiaU. 
che Chim icafir» , ò per medilo d^ret 
pjfekdo Chimico , che coiì mritan§ il 
nome quelli che d pena fanno. deHìttom 
ynajemplice aufté ^ òyn malfatta 
Ipirito , e C^y^gliouQ abrogare il nmt 

^ di i himÌ€o,non Japerido coteBi:» che pffv 
mentare tal glortofa mine y è necejja^ 
no fherl* Artd^ce hMi perf^ta 

• fiéftTa delle ùperatmi della natura pt. 
pppi la cmpofitiàne ctogni corpo mt» 
Sio perfetto, & imperfett&^e diftingucm 
te li iJ\egm^kÌMinefcde^^ntmalep 
9 Fe^etahile , per pater fareU lwé>fO: 
Unioni, à€aagidaHwi^che:fi richiede; , 
Di pik è neeefiario hattert anemtaù 
gogttstione degli ^strìy e hm ConSieU 
iationi, eMigute > acciò famdo ^uaU 
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che opeutlone (fapend'o le antipatie j t 
fmpatie loro) Ufucceda con più feìtcim 
tàf e di più rirtu . Doppo per U m4- 
V *nipulationei e pratica, è neceflano,ch& 
babbi praticati (otto yn perito Mae» 
flro lette » ò otto ami, e quello 
~J)homo dìbuon giuditio f e memoriay 
.e che totalmente vi sij inclinato ( aU 
\rì mente noniaflariano li Secoli intie^ 
ri) e all' bora fi potfd chiamare pra^ 
fepQ di d€tta\ ' e LaUrearfi del nome di , 
chimico , Spargirico > ò ^Icbimifla ^ 
non figni^eando ogn* vno di loro , che 
rna mede(ima cofa » come hò affai di^^ 
'schiarato nella prima T arte della Guim 
da alla^ Chimica lih^ i* cap^ i , chefe il 
^yolgo dà il nome d'^lchimifla à ifue^ 
fii che yanno^ ricercando fuori d' ogni 
Sìrada di tingere > fiftare , ò ridune in 
perfettione li metalli imperfetti^ e di 
wultiplicare Liperfetti,& hor con ^rm, 
fenichit harem Sali, hor con ^ntimom 
nijx hor con Marchefite , hor con Cinat 
bri, hor con Spiriti, yrine, Meti , dr^ 
Ucque forti di tante forti, che il tcttro 
Spirito nonne imentaria di più i ten» 
* ' ■ - tanda 
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tando di' fare hot 'pn bianco ^ ber w 
rofio^ e cosìjMendo , e calcinando ^com 
rodendo , e amalgamando; mbibendo > 
fermetando , fumicando , finembrando, 
f riducendù al fine capeUMido 9 fi litrom 
nano, che tutte le loro dijiiliattom tfu^ 
blimatiom , lottmi , mbibitioni » dim 
geHione , &c. fono ndotte in nuHa , e 
)é$si vedendo tante fatiche t e tante mom 
le notti , e tanto tempo , e danari peìfi: 
kl fine ridotti come forfenati per hauev^ 
iafiiato in lambicando gran fuintità 

re per mef^ demì^'^^É^aUhimi^ 
Jmbrogltom\ò Lan^atori del proprio^ 
ceruekoienén jllcbìmijiii e quefii tali 
fo7i$ fiati cagione del poco concetto , che 
hà tra il Koigo quefia nohil Urte > sì 
perche loro la biafmano , per efferlì 
riufiito al contrario dì quello , che loro 
fupponeuano di fare ^ come ancor da 
quelli , che non fanno efiere detta \4rte 
*pera per li veri tilojofi y ma non per 
quefia forte di gente , che non contenti 
diquelh^che contro il loro niefito,il 
SomfWt I^onarcali comparie , cercan* 

♦ 
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dOfCéme bò detto dì ankcbirfi per qHe^ 
fiim€:^i indirètti y aWvltimo elìer» 
minio fi riducono , e molti di loro per 
rifiaurars li fuoi danni , fi pungono d 
fare molte /alfitdt& indi reflano berfa- 
glio della Giu^itia , e muoiano in 
publico^ perdendo eon la -pita, la robba^ 
€ l*bonore, > . . . 

CauJ'a è ancora il Jpre^o , e poca 
Siima che fi Jà di questa nobil ^rte la 
^ran quantità d'Imbroglioni, e Chimim 
cafin^come hò detto dijopraichsfijàno. 
graduati col far. fuoco qnakhe tempo. 
0^ fornelli di qWalche MneHrOi che ha»» 
nendojmparato a fare l'acqua roja al 
modo comtnune, ouero ( fepure è così) 
del malfatto fpirito di ritrioU ; e tosi 
que/H operatori di. acqM cotta fi ponm 
gono JenT^a hmere alcuna ctìmfsen^a 
de colpi mifli djabricare Spirtti^Opi, 
MJJen^ej Sali » Mmurij^ jintitnonij^ c 
dtrifimli cojè , feruendofi delia jetm 
fLke lettura delli ,diaori , e non fuece^. 
' dendoii (come per il ptà gli auuiene) fi 
fèruono d$mUiefalfificàtionti/e dijpeni*. 
fimddf^itah medicamenti mai fabri^^ 
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gatit ò falfi/icati al publk0% &ùìfdU 
ntmdoU li EscelLentiffimi Fifia,non li 
fiufiendo^ l'afpettata ometto ^ ma piik 
tùlio il contraria, indi ami€nc che tù*» 
sano no» efSere il ycro ^elloiche di lo* . 

predicano li ^Autori^ lod^t pur^ 
adùnjjue con, appLmfo il S^^ggM^ 
Troto/ijìco^eneraie Citta diMi^ 
hno^ fuo Stato con augurarli dd Cie^ 
lo cigni Vrojpero atéaenimento , hauen^ 
da d /ua nchi^a quell* £ccellentiffinto 
Senato ordinato l'ejame , & approbam 
tione de' < himichi , che vogliono dtm 
firihuire detti medica menti nel Ioyb-, 
SiatOy acciò con ogni ficHYe7^:^a poffin» 
gl Eccellentiffmt Sig^iori Fifiei v/ar» 
COSI fpecifìchi medÌMmenti , e /pero 
ancotayche ad imitatione di ideilo fi è 
/atto in quella gTpan Città > fi fard il fi» 
milenfilie altre in tfueSìa nófim Italia, 
d finedouiar cotanti ah fardi > che aliti 
giornata di boggidaeontimameme nof ^ 
fiono àpregtitdicio de poiàin Infermi » 
e cmtro aUa repHtatio»0. de' Signori 
fìft€Ì^così fi efiirpavaim tantiMhbvo^ 
lUm ^Bm^ yifom dpi^emima p€^ 

*r — ' - — - ^ - 



hrobrio dìquejia nobil Idrte « Campa* 
^ìf cimi dm^ue , ò benigno Lettore ^ fi 
Sfotto /iefo d'auantaggw ,. con chcau-^ 
^waudoti dal Cidoqgnkbene * /T^/é^V .** 



circa il dettQ Libra « / 

■ 

Qyefl^ Intèrprete mn fi ieJpog<^ 
alla Starni^ per alm fm^ qhe. 
" -r p^xlac4Ìtare^mln J£feelkrìf^, 
iiffim, Sigmi Pifi(^i a^4ena^i alU 
Chimica l'vfe dt aicHni medicamenti^ 
Spar^irict » che m diuer/e dell^, 
Francia » e dell* ^lemagna , e ancora 
àella lUi/lm Italia fi vfy^p ^ ecrnìt^^cU» 
ucrfi Utitm i le defcriuéno » e anca di^^ 
ucrfi fono iìialcnni le dcfi lop^ò mi, 
hoitjeìm^a' fiil clajfi^ & app^obat^. 
iHejn alcuni luoghi dtcff la mÌ4 opìnìpm 
n^i^Jmxie diuerjc j!fp^i^:(e da me 
vedfi(cMf^VÌ aggiungo piit di yueL^ 
che la varietà di molti ^tm. (com 
mefifQtrà yedf re) decrettanoi anzi in 
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alcune parti , oue^f^ipaiom Juperflue 
' virtù, li Jmimifió per non ejjer tedio* 
fo > particolarmente non hauendo dat9 ' 
4Ue Stampe il detto Interprete ad aU ' 
irò fine 9 come kòdetto di fopra^ per li 
MceeHemifflmi Signm Fifiti > e perche 
con l*amiotarU li Untori con più facim 
litÀ li fitroaaramo per poterli confuU 
$arey e ini poi 'pedendo la compofmone^ 
e confiderando gì' ingredienti 9 pojjom 
poi crefiere^ e Jminuire loro le dofi » c 
rifiOìiojcereia loro/acoltÀ ^ por y fame 
conforme li temperamenti , e for^e de 
gl* infermi > auuertendo ad qgn'vno di. 
ttonardire di yolerf$ Jeruire de'fiigueì^ 
ti rimedif Jèn^a l 'auifo^ e taìtfc^Uo del 
Juo EcceUemifimo Fijìco , . perche li | 
medicamenti Spargìrici voguono efier 
. vjan congran diligen's^ifijopti^ il tut^ 
00 efkre muertkti , che fi ano fabricatò 
da perito Urtefice^omc bò di gì à auim 
fato al Lettore 9 - - • . * /. ' 

' Ditutti lijeguèntimdicamentit ^ 
ptoki altri ancora p chi ne dtfidera ^ ne 
haurddame^ - — 
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Ubriy cbel'JtHttore kd datto fin hò» 
fA aUa Stampa con quelli che fono in 
fronte ffer darfi • 

Gmda nUa Chmk^ U t %• Ti^rte 
fiampata in Modont^ 1^7»» 

Jl Chimico diJueBaco fimpm vi 
Milanio id^5. 

// detto rifiampato ^ ' 

Il tmnjo'del Mercunfifiatnfato in 
Modona Vanno pre/ente • 

// Chimico diJueUato con nona 
giunta fi liampa al pre/ente • 

Si rijìamperd quanto prima UGui^ 
daaHa Chimica prima^ efecotida Tar*, 
te con aggiunta^ di Figure , e della ter* 

parte , che fard poi compita à 
piacendo ^ 

Si è/ìampato nel pre/ente ^Axm dk 
fiuouo II Giardino di vaghi Fiori Me-*, 
dicinaU^& altre curiofità^ella Sigìm^ 
tA D. Tere/a Terillo Lancilgtti fpi^ 
i^noU Conjqrtg ddl'^ JiHtm • ^ 



♦ ♦ 
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INTERPRETE 

C H I M I C O. ' 

Il quale fedelmente efplka 
k virtù di moki Me* 



dieamenti S 




girici 



Aqa li Apopleti(ri » cioè 
quelli che li cade U gocciar 
ladofa^è VII ciicHia* 
ro , cioè due dramme piùy 
^meno |€coa<fo il male» 
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INTERPRETE 

C H I M I C O. 

Il quale fedelmente efplka 
la vlicu dì moki Me- 



dicamenti S 




girici 



• 

''Us^(piìa^poptctic(iM Crollò m 



Aqa li A]>op]eci|si » cioè 
quelli che li cade U goccia, 

Udora>c vn mcao cuchia^ 
ro I cioè due dramme^piùy 
ò meno lecexfo il fDa4e • 
Cieli» f Safiiica Qhùmic» 
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té . JjtHrfrete 

SErnc al mcdcfim^oflfcruindo la me* 
dcfiiftadoia- Scncft. Infl, . 

EGcellcntiifiinApw ognlgt;m fcritadi 
tetta, cauft fuori ilianguc , c i* oda 
icaglùti,5cè ottima per guarire le piaghe 
caucrnofc , e maligne del legtmbc , c le 
viceré fetenti , e fagedcokhc , yfafi quali 
per tucco>ma particolarmente à Gcnoua, 
c per tutto il Geaouefato, & è vcramcn* 
te UILc^.a delle Acque £al£imiche • 

ECcelIentiiGma per Sineopc » manca- 
menti di cuor c>aure vclenatc, e ve- 
lem freddi, la Do£i è di doc Dramme fi-j. 
ilo à ouatuo , ò piìi.$fiiod<^£€> pag. 159. 

Ue<mA ConUélt fiediU del vtedettu . 

$' Ercie à refoeilir 1 i fpiriti , e nelle pai-* 
pitazioaidi Cuore , aure velcnate,fc« 
maligne,epcftilentìali,c ?éleniCa« 
lidi « la Oofa è d'vna oncia fino à riè > ò 
piìiSctodeio pag. 1 40* »• • • ' - 
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S' Exue al nedefimo delie ahiedae fo- 
pia (iette,ia Dola c da due dxiàjnme 

DO à quactxo>ò|Htt aac<;jir» btifognàndo V 



mdifiéa CefalicatÀromatUé del StmrtQ • - 

QVefia non ' folamentc e. ottima per 
confettare la mtUiotit^ ceirobe» 
rare il ccicbtoj mà fcxue per li accidcad 
■a^opIcticijparaliti£Ì,& épìlcptici,pa«i* 
-coiaimcnte quelli 9 cbe proecdiaiie pcjt 
«on{enfo,c così gieua ancoia peri' im-^ 
' l>ecilttà dd ventricolo eerigendò) c^difl 

ciitcndo li flati, criiidua>|pforti£can£lGr 
]o,laDo(acdaiiieza oucia fitto à yna^e 

areza«'Scitctc^ io laftieii r» ' 



♦ • 



«^cjM/t SfiuretUd iiTrtincftrt del Scnde^ 

EPotentiilìflia per xompeic, fcaccia* 
re U ciJcplì> afieige le vrcteie , e 
pxouoca mirabilmente la ritcnuca.Orina| 

Vefta è ficcftllenttlfiiiifl per («oaie i' 
cpaepfia, òfianui C*tlttco, lado* 
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18 iim^»^^ . . , 

fi è da lo.fino à io -a jo.goccic.TiiOciii* 
.Chlm* Bcg* pa£« litf*^ 

^(^iM sontr» l* fehre iti Sifétf - • 

Sh»A latebre maligna, fca^.cU k mali. 
gnità,e refifte allcpmreàini, ladoif 
i va oncia iko à uc . £cxo4. pag* i^z» 



EBo^na p<r li dolori macii^li» c nel-» 
. U ik^ocationi di ina4ic gaicicolar» 
Piente datoli inlkme vn poc^. diiale 4i 

fia^ adyna. Ciolii, Jàx^Ux GiiiJnK*. 



MIcabiIritenicc g«o»» effetti matr!*- 
callcatiìiti da malaotolia ». la doÌ* 
c da mezaioncia fino ad VDa*Matci Maici^ 

t » 

I'"^ Potente per fanate idorori matrica» 
u li, e-Bipoc0ndriacL> e per ie (iitfQca* 
lioai di «i«ulsc^ if^eAti^aCy;4c ii^n^^ tu i j,- 
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& a molte altre Virtù, Jadofaè da due ir* 
no a quattro dramme , ò pi»; redi la mia 
guida aUa Chimica parte prima libro fe- 
condo • . 



^c^ua^r^ Uf«dag7*y HJta gotta ì !" 



QVe fta mitiga ma ra uig 1 io fa «ente gU , 
acutidoiori dcJIa podagra, e difofw . 
wcglihu«oricra/5, c Vifcofi tratenut»; 
nclh articoli,facendoIi vfcire per infenfi» ' 
biJc trafp'rationc per li porri dclj^car- 
»e, applicandola tepida con pez2e bà^'na» 
te m cffa, Se ciò replicando più voJte'au- 

in vafodi'fia-. 
gno, o Cu peltro, e non fia ahro , hàuet»^ 

do quello Metallo fiwpatia con d«4caL 
acqua * ' '^^^ 



E Ottima per fcacciare li calcoK,net?a 
le rem dalle renelle , & d* ogni vjf. 
cohti,che iiTipedifcal' vrterie , ò vaC , 
che tramandono l'vrina alla Veficailado» 
« c da meza oncia fino-ad vn« • 

' 7'^, ^cfu* oftalmica ^ 

QTefta léua ogni Sorte d* infiamma- 
lione degli occhi, lena il dolore , c 
lucciole cattato da humoxi acccj,e mos* 



nini*i7od hv Coogle 



daci > netta I* albugine di ogni vi{cof!cà » 
<he ìmpedifca la vifta, e la confeiua lon- 
g«niAt«j «pjplicandoU tepida, col gettate 
alcune gQcck dentro .l'occhio, facendo 
Am il pattcBte cof icattoiii fcheni , cioè 
con la ^cci;i al insù., oucro pigfiare-vt» 
▼afcttodi vetro fatto à mifuradcl oc- 
chte > eoa dentro dctta^acqua tcp ida , tù. 
Ufcj fexnio jper il fpatiod' vn mifcieirc 
in cijrca, i cpliea4tdo-piìt-vd4tfe ^ 

I 

% 

l j£cqi$4 0ftéilmfCM nell* Mimtéitioni al 

E Buona p^ timi gli atfetti degli oc».' 
chi> come nubi ,caligini» vnguie^Fsf^ 
cxitnatione, e mcdcfimamentej cerne dicé 
r Autoxe } . lena k cecicÀrTixocinOk Gius- > 
mie* loanncs Beguini pig* iiz* 



4 



tdcqUA fe^UrdU di frsncfùtt éql Sf roderà > 

• ji ' • ' , * , ' ' • I 

COttfoYta I i poCtIio&h < il fegato,alIo« 
tigliagli cattirT) ehamori nuiciia- 
ginofi >c craffi , e li ft cfpetttimr » cioè 
fputare, fcaeciaiid«u {pocoodciaci > de 
Icua le ob^tioni • 

'UcfM ftr Ug/mreA 4*1 Slmrceum • 

SAna^U gbnprca.cioè«ronformeil voi* 
go »fc9Uciojgie inuctcxau > vAndooe 

. • " " . pei 
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XhimUa • 2 1 

pt«t alcun {giorni doppo hattetfi dei>ìtft-« 
mente purg^(o,con£9cA^:.i^ji)|jida l'Au* 
tOfe , la c(ofa è da vn* oncà « (ino à tre» 
QiiCfcccaoQ facmacopvRei^fli^ca pag;^ 
jtì. ■ • . . ■ •• > • -.ii ^ 

< •Queihi acqua . io l» fatiij<o- in 4j£rcrèa:* 
te man ieia deli' Autore , offexjuindp pCf 
rò la dófa , c ingredienti della medc/Ioia 
K;ic^t#»-c^poi di più k*nìj^lisuia c»n i| iuo 
^ Q§nÌ9 pie » e.li bcA^^cij p the fi xiccii^ 
pec il mczo.d^i qucfta fefocmata ininipu« 
iatifMoc e t che noii.hà l' odore così gcaui; 
come ra!cj:a,di piùc ancora più g tata, 
«negl p operaciofied'aflaiy òcèpMj^o» 
teni€t c-ke douc dell'altra k ac .da dueoa« 
eie bàSUk daxÀc dcUamìÀ vn^ oocù • , • 

yic^H^ TetjAcxU del S^urf^t^ng • 




Ve^a ^ ottrima per ruttigli cfifc^ti 
_ capltaJitcioèa^popiefia epilepifìa > 
f araii^a, vertigine^ oppreiìoRedi cuore» 
jiialancolia >hipocondri|ca ,/uilbcati^oe 
Aiadfc» cplich^y 9c iltn efterti vretmi , 
xaUt;gra il c^ore» -e tm{o,x:^i l'indebolito 
ftoBiaco, tìftaura.lamcihpfia, tetìfteà 
veleni> amazza li vermi a fanciulli, leua 
ia bruttura, e vfaca preferua , e libera d* 

ogniaccidpntc., la^QÀ c 4a irna](ìoo^à 
quattro diammc • 
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L* Antimoni* Diafoiecico fnon<li£c4 
ilingttc, icacda^ t £?«feogni od- 
ftiutienc si di fegato conic<iclU milza,e 
del mcrcncexio, & altre pac ti intcfae,«c è 
ettìMo ^tt lechacbcfie « e letcatione de 
f&emAttti pei la Idxope^a , pcx la maUn« 
<oIia hippocondf iaca ; |>€t it «lotto 
lieo, pct le ¥lce<e tanto intcìne > -quanto 
«fteinc, epcflarognaiconfcti^P parti- 
colarmente , ftllc febei maligne > pecce- 
diic^ e Tatole > xompe lepoftemc intet-i 
ne: è ben vero, che non Io fà fubito « ni 
ìp«to, à poco . Scxodcco P'»g«4S7« I* 

Beguini pag. 299» 

Bafiiica AntimonilHamccipopei. m 

ptaxitChimiaEcis UaitsMni adita fa^« 
« j , & il Hctio Autore dice che guatife 
.^ncèìrk la^etlifc teriUna,c qiiaxtaaaic q^cl« 
fpetia d* Hidcopefia ckiamata anafar* 
<a, la dofa è da quindcci granì, fino à due 
Iciopoli fecondo il Beguino , ò f Ha«- 
mano, e il Scrodcio da dicci, fino à Tenti» 
Cfifqttr, & it Pdftidla fci , à dicci , fino i 
«cza dramma io nt tcn^o ai fie^ui- 

i?0 . . 

< , ' * .... 

• « 

nmtnto • 

IL vccrod* Antimonio purga) e fcac* 
eia gU kìnmii Yifcofi I c teaaci fapet* 
/ . . • — .. ^ 

Vi" 



0 



uiyuized by Google 



fluì, cheC rìerouano adorati al ventricolo 
ò luoclii viciuF, c ciò per vomito , e fec« 
«fo,rcfiftc a veleni pefti lentia 'i par -ice • 
2a^'Ì9cnt« y 'Ce è dato con acero", ^he cosi 
prottoca il fodorc V &"C vtilc ancor* 
nelle fcbri putride, C malrgn^ , cper Hi- 
<3ropcfìa itcritica, & altre firn ile ìnfìrmii 
tà. Screderò pag. +2^. U dofac da due à 
^^uattrò grani , e da órciìfto à elwquc , fì« 
iSid"*,% otTo' ò piò grani in infusione nel 
vinoò tnalua^a • Hartm* in dolio « 

• ' » 

j ^ ^ntlm^nlof urgente j>erfecctf^m 

QVcfto è propiio ptr guarire moFtc 
force d* in£rmicà , douc è di bi{o^ 
gno di purgarCjC pàrticolarmcntc il nrior- 
bo Gallico ,c mitiga marauigliofameiuc 
li dolori della podagra da me molte vol- 
te fpcrinientato in pm perfonc, tnà però 
^acocon conuenìcnri vcicoliiia dofa c 
^iuoigtani fecondo il Beguino Tiroci. 

.rJ*mChimicum pig- 194« ^- — 
» Ma io dico da do i /Ino à (ef ^ ò piìxgra^ 
fìi^tcgo landò fi conforme il naie 9 e for^ 
«cdclpatienw. 

ECcellentiilìmo udii effetti mclanco- 
I liei , c-feipocondriaci,, c *n qualfiuo* 

;glu fcb*c <ontinuc> ^ intcìfoitcntc nel- 



«4 UttffHH 

li caIcoIì!» e UoAvLti > di8«htiie \ mòtha 
Gallico» PataUfie » pcc dolori nefxctici > 
chumaci da Spagnoli male d* hicada» & è 
•ttim«tpct<Agm- ia^Biflùtà 4oi|e c di bi* I 
fogoodi puxtiicare il -vfangue.i- fucglia i* 
tpecico pecfo mU« vigitic,pafacAlacmé« 
ce à jualaacolici »pcouoca > ^^oncUiaii i 
ibnno > & opera agendo pet infenfibile 
ccao^it«oooe»c akiuic volte j^i fiidocc^ 
« fcnza moleftia » alpee.pez risina »c altre 
meuetMlo leggiermente il cofìpo,Ia dofa c 
— dafo fccupulo fiaoà duo^« Haminfi^* 
Acmtmentanum Chimicuia i|« 

». • . . 

Conforta il cerebro» e (oMcia li d i lui 
banof i fteddi^forcifica la aiem«xi«» 
& è otcìmo nelle appolcfie, pafaIiiìe».Ì4a* 
«opc> e iimiie snfeemìcài la dofit è due, ò 
xiè goccie • Ciolio MU^AChm^ S^ód^ 
pag. i5tf.lib.*« . - 

B4tlf4mo tUfolfori dtfiiU^UQt « O^Utt 

di Solfovt vero • 

EVo' Ecceiientillìmo i emàUo pcx- U 
viceré incerpcjgìoua alla rufFocacio" 
AC di Madre, ali ijdo^ti calici » Scacci* li, 
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Chìmicà i is 
cattili <Ì4 polmoni 9 c cUl fkoatico » faot 
1* afma>c diificaltàdi xcrpicace» prouoca 
I'ynna,e pcrfcrua,c Tana dalla p e fte > U 
4o(ia è da cce»>G più goccie «a Jiquoxc > ò 
fixoppo conuencuole, oueto in va giallo 
4*^0110 (tcùko * Sctodcx* pag»iof»lib« 

« 

• Balfétmù di Stifo Ttribhttiwtf^ 

EAflamicabtlecoiitio U tifica>« coA(b<» 
lida r viceré» li pulmont » e Icua U 
toffe i«iuechiata,perrerua dal^a pcftc , de 
ahce ioficjnicà coocagioCe» Icua le cai lofi» 
tà) cccoftcLtartareai c fana le ic«xticatiò* 
ni, efcoffiatttoaMelU viiica, pfoi»K»^ 
ciccnuu ocinat la dofa» è da^uauco 
no à fette goccit in liquori appropriati • 
JBeguin. pag. a«o* Sccodei* pag. 50;?:^ 
Hb. |«<^u$x(;ccanérhaj:tQacop«£Lcil. pag. 

te 

Bidfm» di Solfi jinifato • 

.'v 

Evn fialiaoiQ pecfectiiUmo » che fcal* 
<ia»econl<etua d'ogm puttcfatìonc 
•come iJ fialiaiao aacujcale> e pet li Cat* 

• tari del pctcoi»coilc,afaia/i(lca, pieurciìa, 
'Colica , pcAe,^6rl maiigAc , cpiJcpfì<i 9 
imorbo»Gaiiico>poftcmc,&airxi fimiki 
Jadofa > è tre fino à f<;i goccie in JiquiM^ 
appcopMati •Haainfiet.pag* 41 9- 
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Btlq^o^ Mimmi* « 

E SingoIariflìnic timcdio per ogni iti* 

iigftcy& acme petecchie vaxoU > ciìaiiU 
Ira^kandole ila] centro > e fcacciandolc 
alJft-citc^oIvcaiaMpcc {u4ari»^ttaili «uio* 
ucpotenccmcnte » & c maglio di «ran 
lunga ^ e più ficuto , che il Besoar Ani* 
naalc.òiia Ja pietra .Boaoar dato in e(l<a^- 
to di Angelica » ò in acqua di Cttdo San* 
IO, ò <li Vlmaxia , e vi fi }wò aggiungere 
▼n poco di Tale d* Abnocio, ò d*cfencia 
«di Canfota,% fi da ancota^ou ^lirtfiiiM 
iucefio nella acqu a tr iacale«e nel mio e 1 i* 
«if} ò fiaacqtia hiifeerfca , e fi reieert , la 
4oUi4owt è naccjfiiiio : è ottimo ancota 
à rircpillc della tcào, CananHole con pie« 
.Aessu4adt»lìi"ÉB0Mrdo'ii Bcgaiao pag. 
300. è da cinque ò (e* giani • Secondo il 
Sctodcto pag«ii.lib. di fei fino à 
dodeci .g«aai • Haxc« in. Cao^i04>ag*i 55* 
in pratica pag. 27. 

Moitiiono li AilMtH<faeoffiecaaB« in 

dofi> e rircù medcne, come il Seoexcoìn 
inftit. Salda ift^raatio :Bes<Hlt*'Hafn«Ta 
,|>fl^eii io £afilica Aosimoaii , loaoais 
:£rnefii de Oleis Chimicse Dcftilatis , e 
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) 'Ingo I«tifiì'itu> rhnecfio è ftt iliabwo 

^ tioni, Appopleijc » Paialidc» e mìnofC 

i <dc membci -èogni infnramà i^oac^ bi« 
)i ibgao il iu(kMrc$'ls2-do{a^XÌa<<]uacrro « (l^ 

ii no à otto gioiBÌ • Haméxi Popci; 



ESingoIaridìmo rimedio per tutti g!t 
eficcti<apiuli, particoJac fn«acc pcc 
( ic Oonac«* la 4<»|a c ilei £no i iz, giA- 
( ai* 



^ ^ firue per tuKì gì icfFetti Galilei >^h) 
O Ift mcilrfiiin nitrii del BesoM polare? 
\ il <dola € 4à tré gcan^i fio o à #ei > ^ • 

£i "'specifico ^er tutti gli fluflì ^di cdUpo 
f paxcrcoUtinentc l' cpaticoi^ia do(^ 
4» ^UAnto 4 oeco grani • - 



I 



* B » 
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S£nie pccgUcfiectiulclU milza i cioè 
|ioiMl>itmoci • &-obftfiittioiii liipocon* 

.dcìachcrf,^ àoU^U t dA-ici gelili iÀfiO: 

E Rimedio imgttlasiiCjno pcc:mQxi>i 
G4IIÌCÌ, ancorché inucterati ; la dofa 
è da quaccio à (èi gtas» di tutti quelli B<* 
zoaxi il cmiofo Icccocc vedi li ^piiadati 

.Auto» • ; r > 

> 

« 

IL Satiro di fot fo viene chiamato dal 
CioIloC Baal. Chiffi. pag. veiO 
bai fimo del VfnidaiadicaIe,così coafox* 
^ta jc forze naturali > purifica il fangue 1 
iciira l' inlirmità de poimoai cioè rafma* 
ia codr^'a tiHca, di^cca li cattari Icua, le 
ventofità dello ftofflaco," mitiga li doloti 
fciatici, c podagrici cyn egreggio per- 
{eruatiuo dall i pe(le,apopIe(ìa, lepxa,c5« 
l^lùùàitàcottiiìtSck aocoxaeeceiécMfi<no 
•ex li etici, ma nncifcoiandolo con qml* 
che aqiia appropxiata, c fi fa ahco^ii ia ta* 

ielle eoa «iicaxo candido la doià è da 
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quattro grani fino à orto i ò ^fino à vn 
fcrupolo, ouero tanto , che xncfcolatot 
con mezi oncia d* acqua propria la fac* 
eia di colore di late* Beguini pag. 4lg«^ 
Scrodcropag. 504. lib, 
/ Balfamo di Saturno feno^a di/iiUtioìtY^^^i 

ECcrkntiflimo rimedio per le Icotca-^i^ 
ture infiamirioni Cancheri , & pcr^ 
ogni forte di viceré maligne^e corofiue 
che non folamente leconfolida , ma non^ 
li lafcia fcgnale alcuno;c buoniflima an^* 
Cora per Jcuare il dolore callido delle 
gottc> e delle embroide, gioui ancora al- 
le contufione,e amaccature, aphcandola 
leua ftibito il dolore • Beg* Scroder pig*; 
460* lib/'j. Hartman. m Croi. Guida al«> 
la Chimica Parte Seconda pag. zs>. 
Balfamó di SatUyno defJiUato , onero Oglìéb 
, _ . di Saturno Bzlfamico • ^ 

AGrandifUma virtù nelle viceré can* 
carole, cauernofe , callo fc , fpong* * 
gofcj & fimilijC per le ferite per grandi , ^ 
che nano trapaflTa in virtù il Bai fimo In*^ 
diano, & è odorifero % Scroder pag, 59! u 
libt J. BegéTirocin. Chim. , ^ — 

^ • *• • .^^^ 

« 

Croecé de Metalli vere • - 

E Ottimo per dolori di teda caufati da 
iiDpuritàdcl vcntricoloi da quelle > 

B j che 
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fcàn coiHùwc iatecoicteiitÌK e fimilùncU 
Ì2pcAcÀ9«9yt9UiajciI (UI dqlocc cklJe ai.«^ 

ticoIacione9egotce> & à raoicc altre tìi^ 

CU o lii Aq o b lia c t j»a9 i ^ Ji(^4ot£»:^ dod cci^ 
£0»à vinti g»»H»f Bfig« pa^ «»r» Snodér. 

meri ropif^mr pdi;a]C«.:Giyail»-^ HaitmdA» 

adita pagi éikSmi. , • 



1 " ' 



Crf«> di Marte i4ftrmffint€ 



SEiaeperia difcntertt t Iiènteria > cUs^ 

ilt dieci fina à vintàgfaiit Beg< pag* j 
Scrodci: pag«.|7$.. Hìxchmq pras^Chim» 
paga 397». • I /" 

• - - . 

E Ottimo per ropilationi > & obftrur» 
uoai drl ^gaca, «r deli* m iiza per-jt 
coloi i p^lidi delle vergini > e p^ouoca |i< 
ineftrui, <ana 1' h di ope£e, c Umìri infir» 
mica.alias vites» A do/is nidc ia Tupia** 
did« Auiorcs- ' 



Croco d/ Marte éihfintÌAc» * 
h tuttftlefiidectevirtU è pìh i^o^ 

ncli* • 



Digitized by Googl 



obiluitciont della mip^ i 

CrìfidUl» CaUimtto ^ 

EOcciniapef li caJcoli>^ircn carie » fi- 
Hutfobìancho , colica,- e(foiorine«i 
fresici >auai«aMfi| latealicDoone^ c gi'oìn. 
la » podagcoii i. Udo fa. è da laczo ffxv.»* 
yoloMna à mca^diamodui^Sceoder pag;, 
i^i JUiW im^t^. gag» i8i i^fbqH^* 




d* Adriano jiminfi ci, fag, ^29» 
VcCtaè ficcclcAtiilÌM pe^-li vicij 
s^ dcl fcfcUio^C ccfla><M»fia4» li le^g?,"^ 
o > « io cotvforta » confìnnma la miìxa 
caccia. li calcoli dUJM xeni t. difcu^ce. li 
Uci)^e pffoìbifceii vo^nico^aiuca aIlacoc«v 
rio>ne,rcfift»-alia pucrcdioe^ foccortjc.a^* 
notbo GailicOiL^ma/a co^^aojciaca icpra^ 
k ha viu gr tn. vinù-dialbft^ica »e per il* 
3iO<Ucaco caIos«|^« liceità» cbc pcoccd^ è 
i^neccclenciflìma «imedio conuienc/ la. 
ìqU c d4 vocttdÙMfi» iìiiotàduoi.» • 




- i 



• AogjeJKacffefldo da fc Bczoaitica > 
&iUita«<5WWV*cdubio , che è .¥« 

B 4 



Di* 



i% InterfréH 
nobiliilimo Cordiale, e così è EccelencìA 
fio» per quaUitto^lia maligna infirmicà 
coutu f cfte, c quainuoglia genero di VC' 
lend Ìc«c<iaiidoii p«r (néott , prouoca li 
■lefttiiii 'coeciraapei ia iàflfoccjciottc di 
Madre, & moltf altre virtù ; prefa intcr* 
Maieotc,& poitàtà lotto Imgaa in tem<< 
po di pede , libera da conugiofi .morbi , 
& per le morficaivre decatmi rabiofi ap« 
plicau iopiacacaplarnli catte ie fudccte 
virtù , & alrrc po(Iìcdc il fuo cftrato ; la 
dola è mezo /ciapolo,fino à meza dcanx* 
ma t Screder, iiù 4, Qucrcctano farmai 
copea R«for.. pag • 205. delle Virtù della 
Angelica > dotte Si vedtano più cop ofe 
farà nclli fcmplici'fti, ò frbolarii , eome 
nel comencario d' AodKa Macioli £opxa 
Diorcoride,oelCj(lor Ducancc,nelLaca- . 
fca in Amato, lufitaflo^ft Molti alcti Au* ' 
tpf i . 

Mjìrttto di China • • 

LA virtù della Cbioa è di rilcaldaxe,e 
difcccare leggermente, pofHede af- 
Quanto deli* aftringentc » te e diuretica , 
diafoiccica» difcucicnte t & aperieote,e 
così giou4 alla chacbefìa , hidropcda, 
paraliiias apoplefia, gialczzat ò iteritia^ 
lue Venerea) tumori rciiofi,& cdcmaui* 
fi , c molte altre virtli di già notte al 
Módo,c co»ì il fuo eAtatto con più ficus 
xezza^ perche fcgregato dalle parti, ete* 

iQgcaee delia dctatadicbc > la quale «i;» 
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fendo antica , hà poca viicù > e-£oiza. , e 
così le doicchc oidinariamcnce di lei s* 
ordinano n« decotti, non fono a baftan* 
za p£f cfpcllcrc le mal/gnicà de m ocbi^c 
; per confeqtietTsa He ft ratto r feniio la pa«* 
i S£ viicuale^cftiatadalet»pecchc( ite«f«i^ 
: qmdnoH habet ) fc farà dccilita antica co<>' 
I iW'pex il pm artiua pe« ia lontfMianza 
I icl pacle d' onde à noi viene > d»à po- 
I cfaiiliino eftjtatoVotàdt qiteiU^vircè >d]S 
; po/iìcde detta radice, e cosi con più £cu« 
I rezza d'hauer il (no intento dentro il de- 
1 cotto > per prefa iì può viare 4' vn Tcru* 
I polo fìno à vna dramma dei dojio cilxat- 
1 to «Scroder. p^p;. 4{. iib* 4S 

i • MjhA$ù a MiUbr» 2ifro è : 

COSÌ come la radice purga pc^me» 
juw&ii iiumoxi majinconici > per 
I con fequensa 1* cftratto è ottimo per taf 
tigli efifctti prodótti dalla malinconia» 
come fmania > iiifania , palTìone hipo* 
/ cendriaca} clefante(ia9 herpete^caocheroy 
i 4|uartan4i verttgine,eppiiepiIaapopl(fia, 
I fcabia, enon vi èdariguardarfineiladi 
' hii ciìbitióne » come nella iua propria 
< radice > per e (Ter da lei Segregate le patti 
I claneuoli i e per k cotmcione che nella 
I cftrattione il fà » iadola è da dieci fino à 
I quindici > òv^ti grani. Scroder. pag« 
' a|6« iib» 4* Qoerceuno farmacopea • 
Bea, Tiiocioi Cliim- . -, 
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E Cedenti ndma pei le fcbri particoUr**^ 
mene* qttitcaaia » fin U ktSopuiotm 
<ii Madie >dcbokz2a di ih>ina£0) pct vei* 
in i)per feobftracricnt de t f<^ato,& <fc Ila. 
railzaftbidfopc^moiiò di caniic areabi 
biato, 5c inHrm ita pc ftiicntialr^ U dofa c 
àA mczo leiapelo fiao » disot» ■ 

• ■ 

E Vn* ammirabile aitcrico,e cosi è ot* 
timo pei tqna!(m«gita del«ce axte». 
tico>cioègotciP*fciaciche>do)oxi di gioti- 
ture, ancorché procedenti da morbaGaf* 
Iko> ntÀ-^pcròaccainpagaac^coa fpecifi» 
chi ; i a do fa e da i»» (Iqo à vcaci > è piii 
guai» 

Errato di Imjieratortéim ' . 

9 

W 

EE^cace contro ogni fbice de veleni, 
c per le ìmc»»fi«ffitre<> e pontéfedt 
Animatr ?«lcnolt,rifoIueJi Cartari grof» 
fi ^ c taxurei de Ili pulmonri , e I» f à fpQCa- 
re, rovreggeji fiecfoscdeii^atto p^ x ii al» 
fctiiitieniatici del cerebro,come paralw 
fix, appoplefia» e fimiir , pct ì* inckgifti. 
tieni dir ftoaaco y «lalof» colici y febii 
qaaicaocy ^iAali£aci ladoiìt ^ eosm 
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qocik) d* Angelica . . 

4 ' 

Ejlratù di Legno Sant9 : 

SErue per eficar lì Caturì »& ^mori » 
parcicolat méncc per U «uorbo G^lii^ 
COI t^doiaèda mesi» fcmpulo (ilio à 

4ÌttO»»Ì> più • ^ . ' 

« 

* 

E Vii medicsnteiito vtftMieriàlc per piir^ 
gare qtuifittoglia force di catini hu* 
mori, particoUcmcate \\ feroH» la dofiè* 
<H quitidtfti grafiiitfioà-dii»i knapoit • 

E^ratù di O^h # 

B Buono dato con cordiali per prouo<»^ 
caie il fonna à ftencticì>ecosì prò-» 
pxio per addolcite li gran dolori interni^ 
& è la baie del Ncpentcs ò Cu Laudano i 

i»4aia ?a graao fiuai ere > ò quac*^ 
tjro • 

* 

PVrga la pitaicà<rafl<|eiabile adsfta» 
perciò èTtilitlìmo alla obUrutioni - 
del fcgato,ddl« milza^, edel Meièotecio » 
e pa/Itoaiy clic da loco oaiiccuio s la dof» 
i d' vaaiiic^M dxanuiia > fino à di^ ac<* 
7"' — B ^ com* 
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E^SiogdlMtflfano «medio |»er ógni kt» 
' àtaxitk ftibcntix lc> •come fcbti oki- 
Jignc, 5c Atuce petecchie caroli , eilmili i 
IrAdkandole <lai centro « e fcacciandolc 
circoi>l«'ten2ipec {udori,quali muo* 
lie potentementev» <Sc <è «tèglio di gran 
lunga» c più iìcuxo, che il Be^oax Ani* 
ibalco Ha la pietra ficzoar dato in eftrat^ 
to di Angcti«A m a«<pu di Catdo Saa« 
tOtòdi Vlmatìa, e vi fi può aggiungere 
▼n poco di Tale d' Abitano, ^àd'cfenti» 
di Canfota,« ù daancora<c«u feliciifimo 
^ceiTo nella a<quatriacale}enel mio eli* 
•acir^ò iìa«c<{tiaiiiftecica « « fi leicexi » kA 
doli, douc è neceiario : è ottimo ancora 
à rfiepilletkMa eefta, ianaodate con prè» 
<.;^xza*' la dpia^ Icoondo il JBcguino pag. 
500. ^ da cinque ò (ci grani < Secondo il 
Scrodeio pag« Ji.lib. |,è di £ci fino à 
■dodeei gxani. Hajcc«in Cxo4iO|>ag.X55« 
inpiarìca pag.27« 

Molti fono ii Atttaxi^^die offesuano |e 
^ofì^e Tirtù medéne^ come il Senertoin 
•nAit. SaJjia ioteinacio «fiesoatt. HaiiMxa 
.fopeij in Bidlica Antimonij , loanai^ 
'Brncét de <3tic4k<iiimi«ie« fiicftilatiit 9 « 
.laoluaittiy^beiiiciuifiio Lutosft^^ottè. 
tcdpic* - ■ ■■■ ' " ' ! 

% » I I ' ? • 

• . ' ' ' • 



S lng:oI»riflImo l'hnerfìo ^ "pei il mòrbo 

tieni, Appopidie ,f«t«lfiìc, e«r<^kwè«6 
■de meiii5rt , èogaiinfcrinità<ioiie< bi« 
fogno il fudarci la dofj è da-c]uactro 9(1^ 
ao à otto giorni • Hameii Pppci; pag* 

ESingolariflìmo rimedio fct «tftti git 
eficcti capital ifparcicoiar meace per 
le Donac« la do^a € cw fevfinoà Xa.^xa- 

* * ♦ ■• » t 

Sfeme per tutti gli«fFctti Gallici* hi 
U mcdcfioM vif ttt del iBeooiMt Solarci 
ia dola c dà tré grani iìao à iei » ò otto • 

E' Specifico per tutti gli flttflì^' corpo 
parcKolarmentc T cpaticoi la doiaè 
4a ^uacuo jjtto à otto grani • • " ; 
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> 

S£nicpetg li cfieuiulcllA milza» cioè 
Tetri » dutfizze , tumoEÌ iajSamar 
SiMk»ÌMiiiUM# • & obftiiiuieAÌ Jlipcicon. 
dciachc^. doUàobk € diUci gc^tti iwo 
«dicci • u i ' 

"»» . '** ■ ' . •• 

E Rimedio fingnUciifìmo pec:motbi 
Gallici, ancorché inueceraci ; la dofa 
è da quaccxo.à (èi guai di tutti quefti B«« 
zoaii il cuciofo lettole veda li £opsaduti 

. . BHtlto a Solfai f. , ^ 1 

IL Butiro di folfo viene chiamato dal 
Crollo ( Bafil. Chun. pag. I99. veto 
baif^iaodcl vmidacadicale,così coofox* 
ta le forze naturali > purifica il fangue » 
:ìCi|ra,l* lafirmicà de polo) 001 cioè i'afma» 
^a to,nre,fa tiHca, 4i(ecca li cattali Icua, le 
V^cofità dello ftofflaco,' mitiga li dolori 
fciatici t e podagTìci è yn egceggio per* 
feruatiuo dall i pctteiapopk^a, lepia có- 
Ml£otiedeoc{iii»& h aococaecceiét^fimo 
il etici» ma nneicolandolo con qual- 
che aqua approptiàca, e fi fò aòcota in ca* 
belle eoa «iicaco uodido la àoià c da 



Digitized by Googl 



qui ttro grani fino à orto, òfiìiio à yn 
iciupolo» ouero tanto > che jnckolacot 
con meza oncia d* acqua propria la fac* 
cia<li coloit di late* Begiliaì pagA>4ig*' 

yrtòdcro pag. 504. lib. ' ' X.. -iaj, ^ 

E C<clcntifìlìmo f Imediio pcc le lcocca*> 
ture infiamicioni Cancheri , & per* 
ogni force di v4cér< aMiigfto,^ coèoììhc »i 
che nOA {olamcnte leconfol^da , mà non 
li la (eia regnale alotnoiè bnooinUma 1»q«ì^ 
Cora fct Icuare 11 dolore callido delle 
gotte> e delle eaioroidc,gioaa ancora al- 
le contu^oc»e amaccattt»^ apticandolo 
Icttà Cuòrto il dolore « Beg. Scroder pig\t 
bibi\j»JÌ^M»m»ù»m CioU GiMd».al«» 
la Cbiinica Parate feconda pag, 'a«kv'^^ • ( % 
Malfdmó^^ Smtkfno deftiUa» , aneto OglU - 

AGrandi/fimavixtùneilc viceré can«^ 
^coieie^ueinolè fcallofe , fpong* 
gole-, & iìaiili>c per le ferite per grandi , 
che fiano trapàif» m vìctìi ti Balfiàio In* 

diano» ^ è odorifero . Scrodcjt p«g» j9(,u 
lib» j. Bcg.Tjrocin. Chim. ì:..,u^^_ u.-..^. . 

Croce» de Mtullivfro 

EOttimp pei dolori di cciU caufatì da 
impuritàdcl vcouicolo, da ciucile > 

B I cke 
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jo.. Interprete' 
«he non poche t ohe fi genera 1 cpilepfia,. 
pk'urcfia t la malancolia hipocondnaca >' 
febti continue intcrmetenti, e fimili;ncl-. 
Ja pcfte cr prefetuard dal dolore delle ai-- 
ticoUtione,egottc, 8c à molte altre vir*- 
tu coire Ci potrà vedere, in BafiI, Chim. 
Crolij Anou Hartmani J^dofa.c dodcc», 
fino à vinti giani Bcg. pag. apr. Sctoder. 
' pag. 22(5. lib, j. Bafilica Antimonij Ha- 
' mrti P.og^ij prax.. Chim. Hartmann 

adita pag. óii.rj 4-onL':U. ì .i 

SEtueper la difcnterit , liénteiia , dia^ 
rea,gonorca i e Auffa difangoe mc- 
firaalc, c aluc fiaiili infctmitàf la dofa r 
da dieci fino à vintigtant Bcg. pag* j 
Scrodci pag. J7J. Hartflian prax» Chini,. 

pagi 397.:'.' ' ^ ' • \ 

■ Croco 4i Marre a^rettftof» ' v 

Ottimo per l*opiIati'oni > & obftrur— 
tioni drl fegato, c deH* milza per li 
colo» ipalididcUe vergini, cprouoca lii 
meftrui, lana 1* h diopefie, e fimili infir» 
mita.aliasvircs, Se dofis nidc ia fupra- 
did. Auiorcs. • 



E 



H 



Croco di MarttÀbjtnttAcif »' 
A tutte le fudcttc virtù e più ralo-- 
rofo>c potente, 6c cfi»gaIariflImo 

ncU* 
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n$^* obftcaitcfoat della nji^ IS4à » 

E Ottima per li calcoli > dircatcrie , e 
àuffiyjbutntho , colica^ (e.4oioiiixic^ 
ffccici>auincnta il late alle Donne, cg|Qr*t 
uaè po4igtoÌ4 ». U<iola< e da merò ^xuh» 
p4^o Hdo à mcz^a. d<<iii^ai4«Scfodc(^p«^;^ 



0 



QVcfto c Eccelentifnma per li vitii 

to j c lo conforta ^ confiiaiixu la mii^a 
fcaccia li cafcQift dfajlc feni , dikwte. li: 
^\^e proibifce it.v«^ua^i^u alXa 
tionc^rcfifte al fi putrc<fÌDC, foccorrc a^^ 

morbo Galiicoit i&^J^ co^aciata icprv 
fic; ha vaa gr a viartu diafomtca^e gcr 
modcraco caIof«v<^ fìcci(à^clie p^roced^ è! 

u 

do£i, cdiivacuQhiAtQiiinOràduai* • 



E 



^t^o di Angelica, i 

L* A ngelica eCendo-dt k Be»oaittca > 
. &iixu««t V 'è dul>io » che è 

B 4 no- 



jt • tnterpnte 
iiobiliilimo Cordiale, e così è Eccelenri(^ 
ùmi per qualfittoglia maligna infirmità 
coiicu pcfte, c quainuoglia genero di VC' 
leoo rcac<iaiidoli per k^ote , provoca li 
me^i'uii è ottima per Ja rufFoccationc di 
Madre> & molte altre virtù ; prefa intcr» 
Aamente,& porcata fotco lingua in tem^ 
"pò di pcAe > libera da concdg!ofi,inori>i.y 
& per te morficature de caoai rabiofi ap« 
plicata iopxa cacap!a(nai tuttclc fudettc 
' Tìrtìi , Se airre po(ncde il fuo eftrato ; la 
doiiaè mezo /crupoiotfino à meza dram* 
ma fl Scrodcr* lib. 4. Quercctano farmaw 
copea R«fot. pag* 205. delle Virtù della 
Angelica > doiic H vediano più cop ofc 
farà nelli femplict^fti, ò «#bolarii ,coinc 
nei comentariod' AndKaMacioli iop^ta 
Pio/corìde,nclC3ftoc Ducante,nelLacu. 

fca-in Amato. itffitaiiQ,& Molti akti Att* 
tori . ' * 

KfirMtt di Chiniti 

LA vittù della Cbioa c di rifcaldaceat 
difeccare leggermente, poflìedc af- 
quanto dell* aftringencc , & è dinrctica 3 
diafotetica» dircuticnre > £c apertentc,e 
così gioua alla chacheda , hidroprfia, 
paraliiìat apoplcfia, giaicszat ò iceritìa, 
lue Yeoerca, tua;ori (chod,^ cdcmavo* 
iG , e molte altre vixcta di già notte al 
Módo^e così il fuo e&ratto con più fica* 
xezza^ perche fcgregato dalle partii ete- 
xQ^ace delia dcua xadicbc « la quak 0^ 

Icad' 
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Chimicè • } I 

fendo antica, ha poca virtù forza > e 
così le do fc che oidinafumcnte di lei s' 
ordinano ne decotti » non fono a baflan- 
9» fet efpcliete Jè malignicà de ntothi^c 
per confcquenza l'cft racco cdendo la par« 
te V i retta fe.eft rata da lcf,perchc( netnodat 
qnod n$n habet ) fe farà deiiiita antica cq^ 
xtie per il p u arnua per» la lonc^anza 
del pa^lè d' onde à «oi uriene y imà po«« 
cbitlimo cftj:acO) imdi quella virtù y che 
po/iicde detta radìcCi ccosi con più RcUm 
rezza d'hauer il fuo inumto dentro il de-< 
cotto > per prefa fi può vfarc d* vn fera* 
poio fino à y^aéramma del dcMto «ftrat«* 
IO # Scroder- pag. 45. Iib* 41 

E/h4to di ElUbrù Jifro . 

COSÌ come la radice purga potente- 
mente iikitmort maliticonrci > per 
conkqucnza 1* eAratto è ottimo pei cut* 
tigli efFetti prodótti dalla malinconiaj 
come (maoia:» inloiiia» paiCone b>po* 
coodiiaca^ clcfantcda, herpetCtcaochf-roy 
^arcana) vertìgine ,cppiJepfia apopk^ 
fcabia , c non vie da xiguardacfi nella di 
iui ciìbicióne , come nella Tua propria 
xadice » p<cr ctler 4a icgicgate ic parti 
daueuoJi ^ e per ia cotrcttione che nella 
cftrataone fi ladoia èda dieci fino à 
quindici > ò venti grani . Scroder* pag« 
7.16, lib. 4. Quercetano farmacopea* 

3e& TtcociQt Quizi« 

f-er.. ^ ^^^^^ 



E 



* 

ECcelentiflIma pei le fcbri particofar»* 
mente «fttaceaoa > pn U §ùSo^tàono^ 
dàMadcc>dcbo]ca2»<dt ftomaco, pet vei- 
hit,pct Icobftrutttcni<le»fpfii*,&dfII«» 
i»ilza»Ìndcopciì«^inoxio di canne arrab-^ 
biaxo,&iajfi£mità pcftilentialriUdof» è 

éat mczo feiujpelo fina à duoi^ ' 

Va* ammirabile artecico,c co«l è oti 

^ 1 1 m o pcj qnalfiuog I ta dolete axcor. 

tico»ciocgoctf«iciaticiie>dotoii:di gioti- 

tute^ancorchcprot edcm i da motba Oa f • 
Iko, mc^eri^ acc»mp»gttan> eoo fpcc ifi* 
chi; Udoiacdai»» ilaaàvcaà> òpiù 
gcani » 

Mirato dtlmj^eratortdm^ ' ' . 

- . « 

E££cace contio ogni forte de velenit 
e per le morffcatiifes e poataredi 
jymm*^ YtìtaoQysMue ii Cartari grof* 
fi Mrurcidclli pulmon» >e iHà fpac«» 
re, corregge ii fetfoiedetfatt» pfi-li a£» 
fctt>fiieniatici del ccrcbro,come parali* 
fia, appop]cffa, e fimilr > p« i* iadi^iftf • 
tiont^» ftonaca y ddlor» colici y fcbxi 
quascaoc» d( maligne • Is^doii» è com^ 
„ — S«£!I? 
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qacilo <!' Angelica • . 

EjìratQ di Legno Sani» : 

» 

r Q Eruc per cQcàt li Cattar i y Se bamort ^ 
» w) paxcìcoUitncncc per iiaiari^o.G4»Ui^ 
i tot làdofaèda mcza fcjiupulo Ciao à ^ 

» 

EVn medicamento vniuciiàle per pur» 
gare quaifittogiia force di catini hu* 
• mori, particoIacmcQte li ktoCn iado£ic 
' <it^iiÌ!idecigiaai^o»à>diioiicrupoJi» 

Ej^ratù di 0£Ìq # . , 

B Buono dato con cordiali per protto*»"" 
caie il fonno à frenetici)Ccosì prò-» 
p^ia pcf aédoJcire iì gran dolori wterniy 
5c è la bafc del Kcpcnjies > à ùx Laudano i 
ì»4tìià èdM^fù grano finòè tré > ò qua£<^ 
tfo^ 

£finm di 'Mi^^ék • 

PVrga Iapitttiti<raffa>e ia bile aduftì» , 
perciò è vtiliffimo aUa. obftttttioni - 
àtl fcgato>della milza, e del Mefmtetio » 
e paifioffi» càe da loto oaltoaio i la àaùtt 
è d* va» mezza diam ma > iiao à due ac- 
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Interpnit 

coiapagnato con qualche altjco puigante » 
pcx cflei da {c alquanto debole • 

t 

r 

# 

PVfga bcnignameiice laflaua bik> c 
la picuicà vifcofa, e tartarea nel vca*' 
tricolo , e prima . legione habftaace; 
è fa fpecifico per il fegato , perciò da ! 
molti viene chiamato il cuore da lui, & | 

è buonopet conforurlo» e purificarlo^ 
perciò è vu ottimo rimedio per le diluì 
eblbrurrioni e per l'hidropefie, lana l* 
interitia» c altre iìmili iofirmità ila doià 
è da vn fcrupolo fino à vna dramma , ci* 
iieodoacttico con qaakiie ahxo purgane 
te. 

I 
I 

• EfiféU^ Sétiml 

■4 

PK cuoca limeftfut icaccia fuori la fe« 
coadin> , e h ritenuta vrina, de èfia-* 
gelare per l*af na; ladofa 2 da mczo : 
iciupolofipo àdttoi* ^ 

E/hmdi Stnm : 

PVrga lihumori adufti, e fero(i, è per 
cMfcquenza la fiaua bile, e U pitui* 
là , e continuandolo» non folamente 1* 
f ftiae dalia tefta, fegato, 5cmtlsa,tnè an* 
coxadalle£tomuic I la dola è da .mczo 

ktìf 
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ChitHtc» • ^7 

icit^Io fiso à VM^Jiamma • 

Eftrat» di SeUUfa • 

P Viga tutti li catiui humoti partico* 
Uiffieate la fyttAtày perciò, e buoile 
pct pjtouocaie 1* acque deli' Jiidropeiia ^ 
Se altre Hmilii Ja dofa è da mcz.o icrapo* 
loiìaoàyao» 



S 



Ejir4f di Tmbiti 0 

Cacciagli humorì ^ro/Iì,e pitnondal» 
^..Ic piiLicmoce pactide^ Corpo > per* 
ciò è octimo a dolori axtccici x e rcpiene* 
za » che procede da derti kumori nel ven* 
tricoio per i' aXina al morbo Gali ico, ali' 
tiidiopcfla, Icpra, rogna, e fimili; U do* 
fa è da Tei grani à dieci, ò piii , 



Bfiratp di Zaffaran§^ h fiM ep€u%4' « 

E Xp' ottimo cordiale, perciò è buo^ 
no alle iÌficopè,appopÌr<!a , per It 
pelle» Maitre tnfiimirà velenofc, fana 1' 
hitcritia,Ii effetti hiftcnci^proucca li me»' 
i&nii I &l è oRÌKo per coniìhare il foono 
&e fiDgoiaxi0ìiro rimedio p^r l'aima 
pigliato eoa Olio di niandoic dolci i la 
la doU- c da tre fino à duodeci grani . Se 
vorrai vedere piìi à pieno le virtìi de fo- 
Piadfttic^mù > leggi li fopraoQ minati 
* " ' Auto- 



Digitized by Google 




Autori» c iui £ira4 à piei^o (odUÙLtto* 
delle loiavirtù» come ancora dei modo 
di vùrh>c qiK*ftoiUaiÌaépci li fempli*^ 
ci cAiacci 1 paiUamo ad alui compofli » 

r 

NOo (T pttà date va cataititoUMg^gioM* 
re,nè migIiore>c più bcnigao^poi» 
che ienza alcuna mokftia purga ogni 
cattiuo httxnpxe^ dì douelià pigliato il 
nome di Cattolico, che il medeHmo vuoi 
dMCs ckr « Vi)iticTÌalc ^ la dola k da v» 
poJo fino à duol^' Cxoiia > BafiL Chinila 

4 

E'MarauiglIofo fopta ogni aftra forte 
jdi i?Uoie> pctchr purgano l'vna, e 
}*alcra coici^t, tutti lì humoii grofli fimi- 
]t al Tamieo y e cjcciatfo4al corpo tutti 
]ì faliìy c mttciUgioofì j«iliipaocioU fìao. 
daile patti ptìi profonde, {occorrono à 
T4Uii affetti <ii fmaaia > fafo«e9.inatmcQw 
B«a ipocoQdiiaca>febri quartane , e fono. 
ostiJhe contro l»éefrt a , it canciro» la (ti^ . 
bià» c mal ^taoceie^piuificaodo il iàngue- 
<}*ogni corruttionc ) che producano tali 
tait oftocbi di più f t<ic«i»uroda morite 
ìftfunnià j pigiian^AC pei ii taeno vas 



chimica • ' fjgt 
▼oTca il mercj ladofaè mezo fcrupo-, 

lei Gno à vna , pigliandone la martitia » ^. 
U £cia 4oppa vo»> pacca ccn4 » 

- , , ' • ♦ • .- » 

^Er noficaEftrattOtò ila Pilolc Melati^ 

s« ogni iwmore greflo , vilcofo, e carta* 
ICO, €Oo£o<uoo » c corcobouno il fto» 
inaco> mantengono lubrico il coxpo>pcc 
quefto fono ottime à quelli » che pacilèo* ' 
fio fiati* e dolori hipocondriaci, infexait<* 
tà cro&iche , dolori di tefta, di g ion cure, 
pei le.goc(c» & altri Amili mali » ptefec* 
vano, vfandone pigliare per il meao ^^^9^ 
à.ttè voice lafctuoiana di dette inferni»^ 
tà « Le dette Pilole vlàno pigiiaodone 
Vna del pefo di dodeci grani la mattina 
Vn poco inanzi pranfo , e va'altravn p^* 
co inanzi cena , e quefto vn mefe in circa^ 
poi batterà pigliarne vna fola, èauantt 
ptmfO) ò aitanti ccna,cotne piaccrà^v^aai- 
done fcnza timore di qualfioogliateur» 
po, e ftagione > e teoipcjcanjcnti , non vi 
ciTcndo dubbiOycFit porcino dano alcuno» 
pei eflei temperatiffinie', eli pnòancota 
la detta Fiiola di dodeci grani partirla in . 
due, ò più y efarlepicciole comeqnelie 
diFcancforc , e pe<«fae nella mia GuuU 
alla Chimica hò dato ancora vna Ricetti 

di ffilolg me J«p&o£c di m» ì^utotionct^ 
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40 Imtirprttt 

quali ancorché fiano pctìtnc ^ non ariiaA« 
DO però alla virtàdiqucfte, Òc ogn* vno 
poaà peniate, che vn' Autote ù confef* 
vetà fcRipre qualche cofa pacticoiarc, 
come va Maeilrod'Aràie colpo per 
lui fi tiferbaj pnòchi vorrà di ite Pi* 
loie con ficareazai ricoria da-mci pliche 
io rolO)Come Inui ncorc, iaRicctu poC* 
ffdo, e hò de. IO queflo acciò niuno ila 

ét^io da quelli 9 che à guifa di ^ftnte > 
tutto quello > che vedono > ò odono vo* 
* glionO imu^M, e cosi molte voice queilì 
ImpoAori , ò Faliàrij fanno perdere li 
credito à buoni , però per ouiare tutto 
quello die potrebbe ar-cKiare circa Je detm 
te Pilolc, auuercilcono>chc hauendoJc 
nuadac fuori , glie le figilterò in irato* 
itni particolari con fopia il mio Q^Iq , 
c Ugnatura • 

i/iratpo yi»igtlìco c « TiHole di francfm • 

HAnno le virtù confimtiiaUeaoftre 
fopradettc, ia dofj c da i j.gianrfi- 
AO 4 a5. ò piìi > e fi vkflo nella mcdciì ma 
forma • 

* 

LE virtit 4t quefto Elkir fono ìntiu^ 
inerabili , eiTendo vn vero Bai/amo 
4eJl'h'20|ido radicale^ iàna tutte l'infct- 
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chimico * 41 

jnità 3 che aniuar poflono per putrefat» 
tione^ e corrutcìonc di humori 3 confor- 
tando li- iTiembri princ pali ,cosl foccor* 
xc adunque li apopleticj, epileptici^parl- 
litici , conuulfl^c i'pafiT)atici> dandone di 
vno fcrupolo fino ad vna dram nii in li- 
quori conucneuoli) ò acque appropriate , 
come faria à dire in acqua di giglio con- 
uagliO)di lauanda, di bcttonica > di tilia , 
di viole 3 e fìmilj,goucrnandofi confor- 
ine il reinpcrament03fcfT0)& età sì nella 
do fa del detto > coiiìc in laefibitionc del 
Veicolo, e nella paralifia, fpafmo, e con* 
uulfioni , fi applica pezze bagnate /opra 
li membri offefi , e dietro Janucca : è vn 
gran fpecifico per T ireritia , e morbo 
Reggio > dato con acqua di calendula > di 
fumaria, di lupoli^di Keri, fanaindubi- 
tamente ogni forte di hidroptfia dato coh 
conuencuoli liquori , & c^buono perdo- . 
lori ncfretJci, e {caccia ogni vifcofità > c 
xcnclla sì da le rcni^come dalla vcfica da- 
to con acqua d* Anonidc, di fcnochio , c 
di rutta , e altre fimili , mefcolando ogni 
volta alcunegoccie di Spiritosi Sale , ò 
.di Vitriolo per dolori hifterici , coliche 
-Ventofe, & altre fi mi li infermità dato, 
come ho detto , con liquori appropriati 
per le febri maligne, e peftiicnziali , da- 
to tfon acqua di Cardo fante, di Ruta Ca^ 
praria , e firn ili guari fcc ancora le febri 
tczzane, c quarcanc jc altre dato con con- 



\ 
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neuciioli veUcoJi pei 4oI«c< bipocor»* 

'liciici» Qbfliiituont 4t milzji». 4^ fegato > 
fctenriooedi menAttù pigliata conap:*. 
"psof siati iii)t&oc», pcx hfi^iU i>ppec4COr 
di Venete pigliato epa acqua di Cejrfb* 
glia»òb«oìuli<Alua(r4i» Ii>'fiiif'«oiifot« 
uii4o< y « cosi^oboiaoda U Nau^ra > 1 1 idà; 
iarxa comraftare, e- vincccc fe più ru«- 
bcJXeiofcinuià « che li cimenti loxo lonck' 
•ccuki^vioikioneii pij^liatoq pcc iq^iQc[c• 

fi gio«fi« cQùriniift cfiA vinA biaocpi , 4 
cotiuencttoiì liquori > cooiA iiat)i)iaino% 
detto, e qucdo la mattina inanzi pranfo 
mcza boMtcx> e ilmiiitte««ft U rea»; mc^A,- 
ho co t ca auami cena ia <iuan ci tà d' vn fctu^ 
polO',.òfittccmibtmeU male, &ilbi-» 
^ogQo>,epai£ icguitaiàpigiiaodo^ie cfc«> 
ò quattro volte U fcttimani > c l^efifctto. 
obe Mèdi ica4ctate iii^fibilaMiicr ogni 
putiedittc > cmaimej3ftiLcaj:pcb[ii(uica>. 
c>fà lan; no* perfetta; rCottioae- al ftoma? 
co y e voa ottiou £i0gujUìcatiooe.-aI fega^ 
to, tutte Icfuntioni perfette aita natu;^ 
ca, che noo vi è peti ai Mefid)0,e<asèaie* 
lita il nome di EHaic-, e la Aia Ricetta fa* 
ràneit» terza p^cddia Guida ai lacchi-» 
mica y die predio il dtJÀaiia Itucà Iddior 
piacendo» • 

AÌSiùp J>rofrietatìs PajuUdlcki • • 

PVr^a mirabilmente il fanguc guarì»:' 
ice > e picicxnadaiie rcitigiai > mai 

«a- 
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chi mica •» • Al 
caduco, apopicfia, piralifia , ò dcbolez-- 
za de ncrui) rmania^ ouer pazzia, furorCy 
mahncoliay mal d^afina > fincopi 5 ò pcn* 
dimcnto di vittìi vitale , mancamcnio d* ^ 
animo % debolezza di ftomaco , & altre 
panr del corpo^m al di MadrCj 5c altre fi^f 
tnih paflioni difpexatej& mal habiti,con-, 
fortail ccrcbro > e fa buona memoria 
corrobora il ftomaco , e fa buon fiato, Ic^^ 
uaidolori colici piliandone al pcfo di 
vaa ipcza dramma, ò piìi ali* vfodi rfetto"^ 
prolunga la vita^ c confcrua in Sanità » ^ 

. r • ElìJtir Magnar ^ ' : ■ . 

REfiil^alla cartDtrionc corpi liu^ 
mani> & hà IcTudctt^ virtù del pro^ ^ 
priecatis , c di più re/ifle à qnalfiuoglia r 
vcIeno> e Ana, e confcrua dalla pcffc , 8c 
c tanto vfgorofoiche dan3^onctrè,ò quac«^ 
ero goccie à vn moribondo^ Io ritorna, à 
riaucre in forma calc> che lo rende habile 
di poter parlare di propoilto y & actefta « 
re^&cbaftantcà tenerlo in vita ifcorfo 
di più giorni > fecondo fa djfpofi^tione 
del Languente . Quercctana farmacoj^ir. 
Refor** ' ' 

• t - ^ 

Epn^A.ii M^trU iti CrolU » 

ARrcffa mtrabilmiente Ir meftru», e 
fiori bianchi delle Donne > Uoa Ìx 
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gonorci , rcmoroideÌa<1ifièil^U 4ia-« 
xcaj li diabete, l*ermocaggù tanco inter^ 
na» come cftcrnt , tatte le obftcutttonì 
deplorate sì del fegaro come deU« atil. 
2a» per quelli che Sputano {angue nelle 
hidropefic) e ifterttia,e Ornili pronenien» 
ci Ji dcv baiezza di fegato > corrobora il 
venrrMoIo , e leuj la naofca pigfiato con 
coiHicnrenti vehicoHf la doiecda dieci 
grani fiaoà Tenti « ' - - 



conucnicnte per confortare « ecor- 
xobòcvtcit ftoft>r6: Ba^^mo'iuièfafe' , Sk:l 
è-vn^ec^cllenti(Smo Anftidoto.coatro fa 
Peftc, fanandola in fti horCj dindone dò- 
deci goccie» ò piknsl pnii<'ipiode4nialè 
fubito fcaccia ognimaiìgnità y per fudoci 
tnnfcliiU il parocifmo^pildptìco , 8i<ie& 
nellt pasti difficuÌtofi> e fcaccia il ferro 
morrò t-cla fccondina , tin-tutro'quefto 
pp.cra macauigliofamente dandone va 
cuchiaio, & hà Vua infinità di altre virtù» 
come (i potrà v^dtie^ PhiI* Viftadii 
Cflus.Phil* pag. i7, e ancora TirociOk 
Chini. Beg. Scrodrr pag 22g. Iib.4. 

Nella piuna PaxM dciU «lia^ida alla 
Chimica • 

ycdipmiaiti2iQuiiitt<£Ìeasi» I ' 




\ 
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Ogliopag, 



-1 



NOa v.*c pati aJ MAadOjQQft ctfciula-* 
ut Rc EÙxjff, nè Oro pòul)ik, nè al* 
liicoidialL^ che fi fifomseagguaglÌA-» 
« in viccìi per coofQicaK» e coccoborare 
tutti lì membri principali, rcfiftendo 
mcdeiìinaaietuei j>€« quakiic (patio de 
tempo à quelli > èlic fono all' vlcimo de 
fùoi gio«ii in modo cale , clic pet meco 
di detto rimedio poiTpnO' accqpaoiodjrc 
li fuoinegotii , e data con conueaeuoli 
V ?4coJ j, jg i o ua à^qual^ uf^ g j( infccui» i$4.>s 
la cjofa è da vn i&ru^94^. ^OjCt à VttA^I** 



F 

WttuU di ¥rìffm€ 



PVrga ccccllwtcmencc ogni Iiumoxe 
ktoÙH e picuit«/<;t» .euacuaado Tac** 
ya dc^U hi4,rppe^a pj^< vomito > c pec 
wccciTò, priioca lt^nft(iai.> leiM ie ot»» 

' ■ . tio» 
1' 
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tioBc; è buona per li alinacici,e per {K>* 
daglieli Jadet^è vn fcxupolo , òpiù • 

E Ottima pcc fcacciaxe li humoti Taf* 
tarei nella pcìma tegionc^dcl coirpoi 
xifoine > cdifcttte ogni vikofità nel pec« 
to«c adii polmoni adcfaUf pcxciò è ce* 
Icbre nella cacticfia; arm«,«ttcaKrì , refol' 
«e 1* «bAMitti<Mie<kil|6 ?ii6:ci|e» e ptomo» 
«a la ciccauca oxina « - 



OP«iaiio mk «bìlAente flelU fette l 
fielk febri acttcc, ftnanii> malanco* 
*lia negra, ehipocdndttM», e tane te al< 
*ttt infirmità, «che da Jiumort -atrabilati 
recedano i la dofa è da duqi grani, iìno 
quattro • Amctì •^^ptif • Bcg^^oUf 
pjig* 'S»Se. ieq. ^cxoder, pag* 43i« 4s 
ieq* ili»* !• 

R Enfiano 4illa putiedine, prouocano 
«1 fiidore, e dtfcccetio'la fcabia, e ex- 
ciuiimaeti, forificftndo ti /angue, fono j 
'Octimìper 'ta pe^ed à pexferaarfi^eoille i 
M BMlaifiidifid^^ con-fél ìc!9NéI« roccefi» 
^ctU tolte y ^^wutt^ c^Ici inetti de 
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|i ^olmofti ^ la do fa è. da dic^i guni iìno à 
j, VII a dcaimna i fui ca^fti-» Sccodcc. 

j, ^ Olio ottimi pe* T affetti de polmoni , 
l O neiktofli» e cattati ,arma, efiroiii 
If prouocano li ìudoii, c però fono ottimi 

al moY&o'QaHico mcÀtiirl decotto j ]a 
^ <dofa è dsijCtc-g^i^ &3téyà ACfto iìeci^- 

W« Bcg. Scipd«. . 

* 

G 

^ Ant;< fono k yiftù de. coralli , che 
X pafe<|ua/iyna«ofaimp€ffibiie , f»- 
xia in dubito di quello « che dicono mol* 
I ti Àutori,particolaj;mcnte fi Crollo nci« 
la iiia Boiiiica Chimica pag. 4 75< patlaa- 
do dcilc vinn del Sale de Cocaili , io 
propcioiion fjftue/n.vi^O BIftrauiglioiì 
efictti^lc vutìi dunque fono le fcgiAcnti» 
piima mondifica , e rinoua il fangue m 
(lUM le veac; > .pffc -qu^^o.èQttiip^fot 
tut(e l' infijmi tà dapi|^rfattionc di 
Sangue procsdanoyt reilitiMiido lafatiità 
«OQ le lorEc in ino (^tim9 vjgi^ce più 

" • * ioide 
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4l( iMUifHte 
ioide li fludì epatici , c Cimllh in Une 
moire altre vtrtii. che attribotre fi penne 
al (ìiopo facto con le sichiefte dUiatnxc « ; 
Udofa è da vn cucbiaro inanzi pafto, che 
vonà vedtMpMt le vit^védi Hadriano 
. Haminfiet* Scxodct. Se Qucxccu ia fac* i 
inacop. Beg. 

Giulebbe Cenanat$ • 

- . 

IL Giulebbe gemmato è vn' eccelentii^ 
Hmo cordiale , e ottimo perle aure 
velenofe, e per febei maligne» c fincopc , 
palpitacioni di cuotc>afflictioni d'animo, 
o paflioni me laneoliehe» e fortifica la na< 
tuta iti modo che dandone ad vno che ila 
all'eftremo è baftance di farlo fopra- 
viuerralcuot giorni dipiùimà com« e 
notto afiai (it^ giaodi vixui non mi Hca." 

Cihlebbe Periata é " 

QVelto delle perle cvncotdiale no- 
bfliffimo ài pari del Ofo potabile 
,nel teaipexamenco» e operatione » e cosi 
conforta , e corrobora tattili membri 
principalijconfortaod* ilcexebro» l« ntCto 
<nx>ria,conreruando ì quelii> che i* vf^uio 
in buona (mttà augaMncando il fpcrma 
à l' vno» e l'altro leiiot accrefccodo. e pu- 

fff^^ndo li laccallc Donne i in pof- 
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^^f^9^ì^^ì^C^^ ^^^^ 

iiede molte altre vucu , che chi defidm 
vederle » «ed* li fopcaàitfiaci Àutoti nei 
£ropo di CoxAliijU doujtdn Acaa. oacù 
imo à voa » 

» 

t « • . • : ♦ 

EVn pretioii/Gmo fondino, cKtf non 
ù da mai iodacoo> pcouoca il fonao 
£eoza apportane alcuna molcft ia al cec^« 
bf o 9 e mitiga qualfiuogliacauià geoexa* 
tal è ccccllcnti(£mo per ogni folte di fe« 
bii pigliandolo, eècftcndoli, appreso va 
poco itiacqua d'abfiaua.»ò disuita^ ffi i' 
eccedo è luago doppo <)iiàctxo>ò cinque 
fiore fi putfl retceìrarìe la p'telajn^iBgtte I» 
léce nelle ardenti £cììfi% e tà fipoiàrft 
flucHi citc hanao in qui^cicudiiienei fon* 
aoi è «uimo f ce It afaiacici» ^Tifici pi«i 
gltando doppo Ja dt iui^^efa vn fo<co4ft 
acqua d'hifopo, conferua il calore natU* 
sale > fortiiìca U Tpuiti è peifcttiifiaio 
contro li foge[cihipocoiidr4aci,e malea«* 
colici» fficicBc il vomico» te ilfingulco % 
foxt'fi a il Aomacoiiacco > cdebole» e 
aclla ff cnc/Ia>c fmania fi dà non fole in* 
tatAameatc;Bà » 'applica aocofa eftcraa* 

j^^f^f(c^ai4(ia5 le ccmpic^tfcado ditf 

6 fel-* 




ibUlOO In acqua vira; Udo fa c di4ttoÌ9.ò 
ACtc* Inftiu CiqL tfa»* £*iavliJ>* - . 



M 



Miéigtfiirh di M§tgi§mM « 

■ * r •» ' * 

IL Magìftetiaili Selgiouinolià le tnf- 
ibpia£oxi di JSelgiouino « 

SI veda Sakde Coralli» t Perle èaueiH 
do Hmile vtrm>Ia do{a« da ciaquclì« 

M^ii/tm» di HÌMintì^ ■ 



O^clmo peff TOTcoboxatc il -cuore > < 
^ guaHhce^alla|K:Ae*^ rpcci^KOYi- 
mc^iociMicrO'iofparmo , c le «outMtni^ 
ic de Qerui > la^ofi è da tnezo fcrupo- 
to'» fiao^-<voa*>Qtte<cctaao pag« 
•Scf odcf • pag* 2aj • 
- ■•>^ 

MéfgÌfi$rU^4iSm$réildfé' • 

SAoa ogni iflttflo>di xorpo -, panieDiai* 
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dtiaiiaaioti motdaciif^ « vefenofi; Tana 
ancora le jnoriìcarorede ^li Animali v«« 
lenofi, le febri peftilenuali,« ia pcÀc« 5 
ieccoifec4Mil'iiial<ca4uc9«: - 



I 



L detto è4)ttmlo ^^jl-0iosbo<omi-r 
tialc dato oon«èiiuéticao1i*«ck3olt«lar 

EOrtimo per fcicciarc li 'Calcoli sa 
dalle xeai»coflBC dalla ve£ca4Ìa4o« 
iìi è da ici gianiiZno à va icf upolo « 

' Jd^ntmfh dolce 

EVii titaeòìùfHtgfAitìB^iàò pec «gai 
{bxced*4nfìcmicà , oueè dii)ifo£»o 
purgaci dtlEiogm ir09te4i«c«xnp1el» 
£oni»c tcaipexamen(i>c lino à Donac 
ttideì, c bambini di latte , hà meritato 
pet la «ccelfeoza tSet-ékamt^w dimoiti 
col nome di Panacea ai vKrcuriOf la dola^ 
^da Qtezo iciupolo .^o à «ifMa4faOT 
•aa> ò pili accompagnan) coiialc«n alce» 
pucgantepci foimair pìlòle * >MciCUSÌ9 

|[i(»tycdipo1uue4iAlg«fOC* - 
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'• MmmidMimtMU* 

EVn pcifetti/llmo puigaace in ogni 
io firmici caulau <Ì4 putcedini » e 
violciui iaitmoào. c in pairicòlaxc nella 
lue Vcncrca,fcbii putride, dolori d'ztn* 

àieigcam.'* ? • m , • r.:-.'^ 

£fteiYiameiiteèottìiii»f!» piaghe , & 
vlcecc maligoe» caroli, e alcrc procc4ea« 
ci da pMOcUùoaf. d' hu«loxi i e moibe 
Qaliic0 • 

# 

i 

• » » ■ 

* M m * 

. r V€<|i Sai Prunella • . 

Cloua micabilmente alle ol>ft ruttioni 
delle Vctgini, & altre (tmili ìnHi- 
ttitè « la doli é d' vju dramma iìa^ à due 
iacoaucacuolc li^iiofe • 

Mitiga r ardore acile ft&xi ardenti, e 
iciM la fece ) 1* 6b&<ttCÌ0Ai dei 

•-*t gito.. 



I 
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gato,c gioua alii hidiopici, e li leua la {e* 
te> de hauendo molte akie viltà »>omc fi 
pdoa vedete nel AimameataiiunuCfaim* 

<è*Aclrun'o Ammiiél'.Ia. dó^a ò>d4 quatti^ 
grani fino àdodcci ) ò piu>ù>appioprÌ3to 
yfiaÌQOioi " ' ' il. 2ì'i r»i , 



» » » i 



QVefto Oglio con fotta tutti li mem- 
Joti pfinci^lt) pat^olarmenie il 
cuore , il cciàeiloi fk buon fiato , impe* 
4ire À* interna puticfattione^ confolidan^ 
4Ìo k piaglic,dc viceie intetoci ^ bttoaini** 
pet li ftomachi ftcddì , 6c indigeftf^ 
giiatifce la fnàiA tofiie^ «li dotoii di te« 
fta> tallegia il cuote, & ogni altro mcm« 
bro ptincipaIe,ptotioca it méftrui, aiutai 
il patfOv & c va elficacifiàmo tia^io^i* 
ie nncope,e mancamenti dicuq£C»iad%" 
fa è da dite goccic fino à tic • 

* • • • , * . j 

0^lf» di G aro foli « 



L' Oglio di €arofoIi hà le juedeme 
virtù di quello di CaiieJla> mà è più 
ca I ido con la màkmadofa i aoutacendo 
di non date Uiudctti Oglij alle Donne 
gtaitideu , - . . . 
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^ fixuit ios«^ 4mva3,ey Sl «lue jftfitmità 

^elJa milza, ptgfiaodoio conconnencuo' 
le reìcolo porga ancoia ogni bumoic 
taitmo^c vticoio/i^cllo nofflaco» co* 
jnc neile tcn»,cllcfnameiitt applicata di- 

ioiuc ogniduMzza » c medeunumcntc Ji 
tumori ^che yengona alte gionmre^ e 
pronta aJic oodofità>che principiano^ 
pei£oturvog«!ii)do Japa^tc oiripj0#<, c^piì^ 
gitan^oflc atcunigierniper &occa,haÉi^r 

tioni ; la do 6t&<i*«Q,uatttp ftacclf iìaft à 



t^U di Crèmi* hitméa^l 



EVb ^cci£«o> timcdk^ ftt li au>tbo 
Reggio^ Ò fia cpilcpHa^ la dofa è «la 
^avfcoy goccìc tìa94 diea • « 

Irti 

OgìÌ9 di Corné di Ctruf r • 

EVnocciiDozimediopcele rciacich^ 
'^éoìétéàttnttk caia£»ti da htim ori 
fjceddi » e vilcofi f, cifoiMCodòlocoa pce- 
fttz2a>e dandoli efaltarioac pex infcn/Ibi* 
Icualì^iiaciQae^èpetfettoipevmotbi có. 
tagioa aj^i^Ucandol» iopu il male c»me 

pie 
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alfctt» rittUii; pdf cicQ>tavinc»(c f er 

e Ìl omtclicoj e dandoBe alene goccic per 
toccai J» dola è dodcci gocic (ino à Vlk 

Efternamcntè 9ppficato fopra dotori d** 
«i^ifiOlatìfUli, potK ÌuéàtyU\^}l^^^f» 
lia«àicbc veng9a^9..di)ppa U.pa^i;p.ya% 
DontiCidafQtr r • ÌBdjgiftioned^ffomftf 
co»& afcie fimiii i A£afti|è$iH4i|Ma $au» 

6 fredda , vnundo con vna penna, in deC'« 
to Oglìo la paite oSkx^A-^ m bfcuti&fna 
tempo lakiga il dolore ^ e fcaccia 1* hu*- 
4Daic maligno per ìofcniibilc crafpira» 

fio dt pcÀc fciy^ per prcferuatiao > vn»* 
xando le natici) la foiitaaeJlak<lc.i|]a.goiia^ 

€gl*^M Cw4iit ». 

EVo rimedi «utmo pts i^«pilf più.^ 
appopleiìa^ malancolia; ipafmo ver» 
tigiuc ) pcilc > piett* >£ttifioai Ixcdde dei 

C 4 
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55 Interpreté 

ce ruello, palpiutionc'i urtmcaièciitò di 
caofc ^«itecitiei^tfficoitè &tìikt > c lei 
piracionc , e vn cccellcntinimo rimedio 
pei le parti diiiìcttito/t, accelerandoli mt- 
rabilmeate per lafollbcàcione di 4^a<fre, 
jrctcntìanc dclli mcftrui, corregge li fio» 
meftnii perii venni, tcbfi, ék al^ie 
infirmitài la dola è da ne, ò quattro goc- 
eie , fifto à dieci . Vedi Croi; in Bafil» 
Chini» - • •'T 

i 

IL detto è ottimo per (caoetarli jflttl, è 
"vefitoiltà» e crudczac caufate da^rigi* 
dita di ftomaco, e fcacciA-lc vcntoi&tà f ci 
alcopiìi che da baffo • ' ' ' * 



OtliodiFenochj • 

■ 

L* Ogiio di fciiocbiìè cccellemìflìaio 
per fifacciare ogni*'Vefitofità , t 
giòiia^irabilincnte alia colica vencofa» 
c fcaccia li Aati hipocondriaci , partìco» 
1artnf««l^<}ueJ H jciie con -farllità pròuòca* 
BO li yoniiro^e quefto IVacciaogtfiiWiico* 
fità per il bafTo , pcròc molto meglio, 
che quello di Ao^, e boA' genera così £i- 
cilrocnte la bilie; la do/a c due,ò quaccio 

gdckic> òpìU iaconùencttolt veicoli • 
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Chimc^ 4 $7. ^ ' 

l'i- CglhdiSoJfofnCàimfdtM» 

I T • * Ogiio di Solfo pei campana paitì. 
* i-# colatmcnte aurcata confocinc ti mio 
! «««Io i che pet il.piii vfo di farlo vcia- 
l mAotc y « con giiiila caggioae iiie«ioi ii 
t n»HMs di Oro pocabile per- le Aie grandi 
< wci»jpftfiiuxdica8iFÌ«càdi pigliami ogni 
xdàcuu c^ualdie goccia>.cÌ9cdue>, «tic ia 
ciefa^ farà prcfcruato daogni infitmità- 
caufata da coixuibonttdfbttmori > pei Im 
fcbri di qualunque force,c ancorala prin**- 
, cipianrchettea , e quello Io fa fcacciando 
j y accido» ò calore prece|^acttral<^« ù>w^ 
j umindo il naturale,*? che ciò ita Ja vxrilà 
^iiefto cdcreoy io vtdutaa^Kcnìmmenui 
P«t lui ncUc piagale putrid«(,«jnaljgnc*tf 
cutaneo e* fiano ìnfiammajce toccaadole. 
cotiii:dccto ogiio. àviAa di occhibffi iieM 

1 «Éi!<'anitndarcfuori.didcttc.vn.£uaio» e 
M««»doelhMr»il detto. netta 1» piaghi , et 
leu^lì i* inlianioiaggionc,c in poco tvm 
jpo ctefe la buona camene G^cicattiza, e fi 
«^J^fplida Ì9- piAgiiracoa ogniiaciiiiià, fec* 
ttcndoji.il detto OgIio Ài xnondificauuo » 
^tco(|G« > «^pnlblidaoce , che ciò non fi. 

» e corrigendo il p.utrefacién^.» jUi 
mUi»u£H^fu^ £9UHio»^di: .coiieij 

v) .. .. •» ì :.: .« H 



ptt le infismità del pctca, c paiitìoni pc# | 
tffctc c&tàtoétd S^llbvdM « U voca bai* 
fonodeili polmoni , oktc à ciopoflicdc 
tutte le viriìt, e facokà del (faìtodì^if 
trioloctfcndoiUct&o va» j^tte yusiok 
tckit , che ii sicxoaa adcrata. «1 fo 1 fa , coi* 
mchò notatonclfa: Gmda «H» X;lii«iir» 
pàrte fitiiB» i*l»o> teizo r p«<àiSkQi» ilica- 
altro fino, che mio parete nero imifc 
mcgho al propollto-i» molW'fiofe'd^ i 
vèlie ogll»<Ìr.fol£»friìi cbc oil pieicaar< 
no» fi fa pecche certo per Icefpcrienze , 
€be 1 o ne bò, vifto gli iffiotia ne vcdian. 
naoiif sìmIi dictti» e qui non tralafcia ytt 
beliecKfCo dei ogiiadi Solfo perconfcr» 
larr^l yia'oactiwDOQi'fi g«u^ putico- 
jwiref lite comff 'V i ÉsnO' alcuni che udel&« 
tjicHanó di hauctc.dcUi vini bialncfii non 
sa af^ granfi pei «fa faM4sA «aloce- det 
14«ie aà'JLu^iao,e A go ila, c detti pc r bc-- 
se, chc'fiano.confc wwtì , rie fcc qttafi im» 
]fofSbiìe,cbt « ttiamo i detti Mjnpiy pciè» 
|e£d«iìieca coAkruatiial ficiurofi pi« 
gli ild«cro V'ino , V) d metcat-viia oncia dt 

na tiatta£indol«»i^n< incelò s'incorf^rt | 
infìeitte )coa vn botèieiÀ «pigili iMto Vf» 

c da ^tftft^ «i^Keratione flié tiua rrè féf* 
nitìf', il prrmo^-^tto vinó non fi g «a-^ ' 
fiaià il £ecoA4o che fi cet^iiBcoir U tw*^ ) 
^finf ii^K) cio^ t*<ÌNi dolce iuè 
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€h!mico * $9 
fefnpred^ake» 9l ft cbrufco ^miimence 
detto «gì toc Aacoia coccgie Ubcuicbc^* 
aadcl ?ina tendendolo ^l^^ttaoco abaca* 
li tetza yCjpib principale » che detto 
nW^tà molto piùO(4|H^£c£o4cl akjro^ 
l^dt^ut il pual ancorx più cou(ì<ierat^ 

U gni»éii>vim^& ^»,Pglio , che per 

«to ^pccie fina io^CQ Ift iì^iuoà 



E 



Vo miraaiglioroCadiicico putgas* 
do?p«c lèefei»o^ ienza: alcun vobiìpt 
OD tutu l«.ijn^i4i«*»^4^^jiUKgJo peti 
è vn gran icct^to pct;4^4 l»i$kop*j&\.i 
jwfte, Jep», m«cj^oGa:Uif:o , & altre inf 
&iiitià cutaaeieye.ag04^te.d) jMi)(HUl 
IUiai«je;.e^puttkaÌf .p«« le Icbz» matigncy 
pcccfàur fièxi ^if^i^ ^^krfmotbfr 
krcufabilt? ht fua dofa^da u;c>£i!4oi. 
Baà^is«;t scrod» tfjtft«»4^ Ctoli . im 

f • t Ci. .=. , , . • 





diatpoliiciec ecceMrnttfliiiui ^e« 
gttMÌie taue Jeiofitoiità^ chc pt^ì^ 
V * ' 45 ^ ' gcfr. 
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ueagono d' vna puciefutione di huinoct y 
come mal Franccft , e fitoi (intomi > cioè 
fiodoiltà, cxoAe ) c brauczza della 
peJc, 5c li dolori delle glontu re , gotte , 
la pefte, ogni nt^tfbacOAgioftCO'too^tt» 
ticfacione ^ febi i putride , e maligne pac* 
ticolatmcntc quelle che procedano d;*inv 
purità d^liiimorF«eg»4Dti nella piiaa 
regione del corpi^fla lepfa, l' hkUopciìi 
ancorché confirmata non e^Mbtfe» rf*n|f»- 
te le parti nobili , guadate viàiv^e pi« 
j»Iiarc per alcuni volte quattiAS'^^ni, da 
principio poi aumentando >a'do/aàpoco 
à poco fino-à dodeci gr^i continuando 
poKlipigiiAjnf qàjlcAc giorno pnnci* 
pajmewte l*tlTfc>«o i» ancora, quaich© 
forza» e nò è òt) tutto d<ociitato,nia dc-^ 
uafi < ll te in «jucfto cOlM'UlMMtoi'altfé 
infimità >^ertodi«> > c coafidcratc il 
temperaiiD^nto l'età il fcflo , la forza 
del in femo,^i altre coiit iadolaèdaot« 
to giani fioo défcci per pm r6bulli,e quat* 
tro , ò cinqu^l; più deboli , e fi piglia in 
due , ò tre otìcie di vino \mù€^^ nuteA* 
dola in iaMpo«: ia fera ,« pigliandola la 
jnatina,e à ie gbttct e dolori di gionture, 
k4» dia quattro,» ciaqoc giaoiallican^ 
^iamcnti di Xfuna • '\^„ 

^ji^ Vcfta polttccc è»TmcccelQitliCinò 




diibcta Ccnzialciina peuuibauonc , 
ccccllenti/Hmo petogfti fotrcdi fcbrc > 

iUmùà le Cuc race viccù vedi jicl fine dcN 
ja piicic^del iiiftiiiaii«nel l^o.4<iil pui« 

«§i§j;gft4 fino a vflA di:a»n«.P.. 1., ^ 



EVnko timedio à tutti ii mah colaci», 
e g^lidezzc^cacliellc sì delle VezgK 
ni, come delle Donne , e huomini giouA- 
Ai » e V,e(c3>ii pex,k oi»ftctttioiu deliega« 
tp^ c dclU iQilaa, f ajt^e infilarti* 
la dofa è da meao fcrupolo , (me à fnez<ii^ . 
aMv^^Aflg^aipiU, Vidi il Qii<«(<ta|K> 
nella. Tua fatma^opef, z^(lvitutaXotcQ iì« 
n&m 4» ÉP^* cpnwo.il «a^^i^iO;» . u jf. 

, 5 ...{».b •!>.•'. i V 

Toluere fiomat Ica ^ dfl Zccetentifsima *f 

^ dtUéi fiia,JU^mM mimraUMo battuto 
^ GioMMni Trebbi , gH*U l'hà ha-»^ 



OVefia poJMeicc viv i^cifieo pet li 
. dqiori } e dc|;)ol(Z24.de,li(oiaaeo 
vfandone dì pigfiacne (eia, e mattina vna 
liocctM^aaot^ il cil>o ìi>ji^fo di dodeà 

, «4% 



Digitized by Google 



6Ì ' ittHlff94t* 

ttAHa òalao vinogcaeroro, earomaeic» 
è occimt ancora-aUe obièmtioni fi del fc« 
gaco c<Mtie4eiU milza, e icaccù li aSèct» 
hipocon^riaci vfendanr pcc piìt giorni 
comeiopta ^'efing^artillé ^britnaii*. ; 
gne.pjg.liaca con ac(}ua <i»^<Nteone«» 
di Cirdo Sanco ò limflj>outco (ì pili» pti». 
gltase ancor» m conifcna di rofe rolTc eia 
du« v»itc it gigroo^coitu ^op£a> ptglian» 
done durando vn mc/c in circa la micins 
àdrgiunotl pc/o di cfoiUci grani in vW cm. 
cbiarodiilropodihifbiic , o«ieroi«i quef- 
Jodi liquiritia artcfta Icflufldbni l^ijfc, 
cfa^HMdoao'oe poiatoo» y àt\6xM\\t *i (Ta 
pericola <1« Tifica, ò ptincipic^cti fibre 

^hctlc«lfrtmmetjt»r vfanctonc àdìgimip il 
pcfocofM dì fopra ì» yìao h'iixit&féitttv^ 
le pceiciua da ^uaii cCKiragro^?,- pciciò è- 
pcrferuatiao m tempo d» pcfìe ^'colfti* 
mtaododi pigiiarae dicci granf duriiiidai 
va mffe dopo il «oipó purg'ator, e dcntroì 
yit cu.chiarod»{»rop#di Coralft parifica 
ìi lingue >è mofidfÀra ogirr i>rntéz2a nél» 
la catte jc oèixogna inueterata,vke«^ c 
i^i/mdM^i ^^òc^nti da-liamòrr 

■ patrefaui nei fangur i fuoutitft Writabét* • 
mente ti méftrur pigliato covn chucKiar 

> ouVv ' 

loco» qu#kÌM: de còtto; ^ ahro iiTrofò 
aperitiuo al g iudirio dcf $cceliéntiflfrfri^ 

Sifico» gioiwaffltooré'nelJa epifepiìa, ofTé 
jual cadiico v^nd^ia più gi^milirl e^M ^ 

IO ' 
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ìGIaÌÉoiiO > Oìicto fon quello di ia<fi* * 

4iuiuià »vi it giungeià Ui^uaidi cttxa* 
co di Gaftorca > ha molte altre vittù, ma, 
pc&ii#»>€fiea «Bdia£» !• tMbicio ^ UfuAs 
4aia c da cfodeci gcani £inf> à cieoUvC 
confomei^ male» e il ccmpcxaiacac» 

ToliMf* Regia y jingeUm • 
. Vcdi^^ueiedi Algaio(^ ' ^ 



. ' * S^uinU ]B,§en%ii ÀUtèm* 

LA qaintaelfenzadi Vino vera come 
. io Vhò^éttnvuk iicill«miaw6«iii« «|* 

JiifiCUiiMÌca i^asce I » Lìb^-^M^^è v«io delli 
otiijnt tiaiedijicheii ritroaaoo nell' Ax» 
ce, e iatiaqttàHiiiog44» ìAfiiiBiliècIie arti» 
UM poinmoaicofpo^maoo > conforme 
lubbiamcr dtmo iorto iI tjtoIordie(Icnz4 
di Via», e |iE«ondadiceFilipp»Vlft«* 
dionei fuo-X^iòfo intitolato Cttlum 7>hi^ 
Uftfhoruvt tìd Capo primo 3 e qucilc (o^ 
ii« H> )»rectlip pai otc i 0aMv»^ /mmI 

mhriidilf efiitfie fMore ituètruftibili alifU0 
méditMmtnto vttsm ftrfftwftruart inetta 

9mfHff f<trim€ #^#^415 m^it^mem* 
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«4 JnfirpPàté' 

to in c$mfcfifìoni vicino natuMpouns ejfi 

tarisnomfityfedex aninMqH.€fiam d fué 
mrp&n fcgreg^ua^ ièan$t niUl^'^ eSpm$$m 
mM$ f»4Ìiias frigida aiH- c^ida hhmidt vel 
Jpcc4 y quit habektJn fe.qsuittuor Etèmentd^ 
reliqua^iéi omnU mix tu • i^r^^^tàami^ 
mk Vi immi^^'^i^blU natnrx ^ (It pr^xi* 

tommiJcMtut incawupiikiU qMdamod^ efie 
^Ideéitur • 2\am confert^Ó* TèJìliMt omnes 
n^ires per Elementwmn excrementa hùmini 
ademptas y& fpiritiés v$M j cun dig€^ 

w^t ctmcia indlgefilblll^t , abfcindxtqté^ om^ 

truffionc conferisci Elemento, confortet itàm 
tmnttétem prifiimm refianrit , fplrltHs^ vi^ 
lùfitet^ indunt^ dmmmmdifi^eti fpièL 
fum raffiiity ttfiug iufpiftt-s mactwm iiìik¥\ 
finguet, pingue ex è enne ty calkdnm infrigi ^ 
d$t,frigldHm infiommet^mmidim d^^Hen^ 
dii^leatHm humeS^f > rep^lletqufi omnem 
€ùmple*i$nem corpwi ad$$erfi$m proinde 
hiémarst99 fuper^rum imiMnm^ t^m 
^ult cai ore m namraUm inaiar uat ha vt 
wpit fMfitnt4ttÌMt€nid fummi$ l^lofophiA 
tjoHf^nientm^Jtmtn tK nUèU pottj^^vaqud^ 
qum veri quinta licei EjSenti^hahef alif, 
fiéa»do f^mpUaJimm fibi^adJunéi^^ 
(^nam cuicunq^ie.rei Cémp^oìkU^ ^Àf^mi 

»imj(^m^ fe Wite>/?m. trfh^t)^^ 



Chtmùtl 

- ^€9MS 4tÌ4im ifféim ^uhtim»-^0tMf4n 
^ort hahtn ali^uid BUnumé uémù frigìtig^ 
•^tf^^ ficié y ^m4 Welancolicas tegrftHdmeis 
f9igié^j9m$^ & fictut) cmnatrgo ft^ 
c« tieltiftnt, wdes tf^am mctjU caliiUwfy 
Hf^^l frigidém , mt hnmdam , -v*/ Jteiàm'4 

éfvnnU Ehmenta , qumfub Calo/unt quwm 
wmdm MdminiBfmr^tuiyfaeitJffum corti 

wedìeinét »f^mÙ4tum fri,gidér»m frefi«m 

r««> qtmd fit nacura calida i me eùa.m cu» 
mmnt^cmiidat^^qmàfit frigida: , tum dm^ 

re, «mmi €9mrmtimm tth ìUo exp^QJiim 
ideo wdemM » ìff«mmnd9b^di^ke*tì^ 

dam^ vtl frigidaì» , necficcam , v*l hutni^ 

émt V tìtmf^mnìffti/tcts quifunp calìdi ^ 
- ^ peci, & hidmffàcest ^mfmt, ìmmdi>&, 

frigidi^ fed 

re/ umf erata fer'BUvnemn ifla purificai 
ta^ & extra£ia à ffcib$u quattmw BUmtu» 
twHm , j«/ fuiit corrt*p(t9ni C4»fa fr$»i-> 

Ecco 
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i 

Ecco vna pactkola di qiKlto cfcrd4€te 

itti patina di tutte le J&iTcazc , che d^^ltri 
carpi m ifti-cftffìkbcfe fi f offorto, nitll» di 
pixsk^K ditluax* «oiBA ia è «ìIm J» 
pi» eccellente di tutte ^lelUdcl Viqo> 

iàSok'deiJt VegeiilMUi eait paie | 
4^e<£d<uo AflÀif ec hora^.^^ fax mkui al^ i 
Volgo U giaavixtÙL di detta EfTcnza y e" 
petHrt^gliwe vft{ioe»p>atlVr<^de*mA» 
dicametiti Chimìdii,, Jacatie ììk louxiot 
li eilendq eflat^^meate pccpaxAii fono ca» 
f u» 4i. ic a<b <c > fad ei iì f j w tfc ifaimi ««ile 

l^k nibe ^iie io^smità iiiiaatrdai H<UuW 
>i)<-ara(>ilj> come in cretto fono cractan» 
éi^le con gU oidTtiji«|wtiKdi(BiJi^ àtc 
^aii non etfenda ieg segate le fora pi&U 
etcìogence j e più coxxuctibili raiUmcnr 
cepouamio tcfiftore^«'«oiictftftamni*iUr 
Ito 3CO(CiiUÌbiic ^ iioc tx4iakiam& <)ucft o 
e ritornisiiM' al noftira, piopoflto deJl« 
i|«imta fi^iyB»4cifc VÀi»-)dico»ciievMKCMi i«i 
ìiria buona (!e/lmqttrefre fav(ò> peeciic 
credo efFcttiuaraentc^fce.ilwin<b iarèf^E* 
àr^^ftHKti li n«<^i£HÌf>R»}tti£i;L co»Ìàf«» 
me Ìadef(;r4tcionc- da me pofta al cbttocft { 
ne^ltx mia giikIaa41a.Chiii(f«ft » Hhaìuaf^» 
no tttcd ii> ds^deMci inteoc^ » 




■r 
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%.L lUgolo «i'Amiinoaia à.va icjuìiùicr 
it vouiciuo >. e Cerue pei Utt «quellctas^ 

la il» wìq ailagioinAtad'&oggi». che ap* 

na vi è niuno , che ron folamtntc fappi 

«fc» cola ùt^ m» qitafi non v'è Cai^t 4è 
Nobile > ò picitccr» che non hèhhi la bs» 
uzaa d^Ancimonra.e iuÒicocBe gllarrc^ 
iKiafciNi*iaKoaim«Nlo>, ò>tafcnRisfl^x*< 
^xono^ à lei ceme advo me^icaMcnca 
€)ua^ vnìiicriaienna bi fogna iapcre , de 
iielL* «fii»iticii€^-«ocah sicdicameati è 
nccc0af io d'andaxe eoo gtandi iiguaxdi^ 
cnon fctuiffenc fenza irronfegliadtpe» 
lififfimo ii&CQ j petc4ie m tnt» li incdW 
camcBii f che fi fabricano dt^U'^atimOi* 
nìa^ 4****** ^ P'" violente . ' • 

' ^» adoptaxlc bifognar rieMfjfle^^ Vt*^ 
no bianco eccelJcatc ,e jakiftxlocopetto 
in fafi^ne4Mr xi. TSiUte ^ e l'Jnuein» 
ÌI4. ' c bilógna' ViiesTo à dtg imro ; c p o& 
due Kore dopo pigliaxè va biodo , e ve* 
drafli minbìle «iterto , poicke |»iirga sì 

perviadi vomici» come pei euaciBcioni 
d'ogni gcncie > e quanda foiTe txopp» 

viojeaco ad ya^ di po€a«aBtpre0ìan«» ii 



. i^L. lv Google 



può mefcolare con detto Vino vn poco 
di brodo > ò ficoppodì Capei Veaece > o 
di Rofe^ ò di LimooU oueio del Zuccaxo 
ben pedo : è faluccuole per ogni forte di 
giaieazci appiìcandi» -^opra le pi^he^oo 
yna pezza di lino > guarifce lapcfte9e 
Avlideaze déhifenfo , e pivfó per bocca 
jr(^Aipe la. fossa d'og»i TCÌcao«4>e«c«doi 
ut vaa voiu la iètciinana ùm ìì mal ca* 
diico,8t applicato fopra con pesie gua* 
xtke lepóagbe clic isagono nelle gambc;^ 
conoe anco la rogna , c fa riileiTo c0ctio 
^aaodo ie ne benaao diie onze ogn i gioì* 
nofbeuutaaacoia Zana daUaiiipocotidEiap 
jnalanconia, Iinpuiità dì vcntiicolo» do* 
loci -colki» ctdel làaledel niifeieve* fi 
ettima icruitiak «aa mza. picaa da tal 
Vino con altrocanta biodagraffo tntro^ 
mtSo , che fi \ cepido^ » è mtiaio limcdio 
pei le icbti ceixaoe , quaccaae » U inter« 
mìceoti beuttto quando comincia il fred* 
airthe p»r. febii cab^m nei 
principio dell'infÙNnitàvma in tal caioig 
vece di Viaa>n po^e tn fufione in brodo» 
ò«|ugiad*^:$»4^<M pi«uaiM» àa4tt0W 
^uo^ecordiiìo^ .£mjrabtk queilo Vii 
fl<XQntS!»;U f itentìonc dfoiisa pigliata 

pei be^c4^M>«Ì4^«fe^di£cac€Ìaogoi.Visci 

jno dal cor poi purifica, il fuigue.» ..e kstit 
eia ogni tua! ^bumore. . Frelo vit giorno 
si , e Whi.Q DO fana hè apoplefie , paMii's 
Jìc, liidiop<^% pei bocca , o per cliftcrf.; 
4«f| * * prcfo 
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ptelb ogni mattina vn cuchùro di acquo, 
vita in fu fa inatti caszà c»l aiuccaro > gua* 
xikc ogni foccc di Icpu > c xompc Jc po* 
ftcmc inceinc • Viia goccia di Vino , ò 
èue pofta oegroechi icra, e maceina pur- 
ga* c iicliiCpa ieniiuoic^c pcincipaimcn* 
te per quelle ,.cbc fanno Jc Huflìom topra 
ogn'akaa acqua kUàttuoh., La detta 
cazza mai perde la Tua virtù, e quando tì, 
rompe , li pezzi iftcflì fanno TiàclTo cf" 
hnodenttoikfJmé 



S 



» 



Gloua al ftomaco , rìfcalda il ventrì- 
colo , mitiga 1* dolori interni, afq- 
mzzi, ii vermi, gioua alla hitei itta9pro- 
uocar ii meaA^ui, purga la colera , pcrci^ 
è buona perdei iìebri c»iericlie^ c ardenti , 
foitifica iiitgato » gi<»ua ali'hidfopifia i 
difloiuc li venti hipocondriaci >conforu 
il ftoBUico , e fiiuicntrc l'appetito prr* 
(è i dpXikè 4a dieci grani duo k m 
fciupolo I edavna drammanella (ùa ac« 

qua piopcta > 0U^f9 in alcio conucocuoic 



• *» 
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f9 MMtnfnte 

Sale di Jtnoruiel 

PILou«ca.r4>xÌQijt fcacda mirab! I m cn« 
te ogni calcoioj « pietra j^c vìteoficà 
deiU cefiH<iieUa^eaca»c gioiMAUe4^- 
laìioni del fcgaso i U dofa c da va (ctw* 
polo fino ad ynaatammaioeUaiì»aèqtt» 

I)flouoca il iattc alle donne , difoluc 3é 
vcn:^fità , lena li 4olofidel«)rpo 
caufatHla quelle ,ferma il iìngliiozzo> e 
il vomito i la do|a c da mczo ictupolo 
ilno ad vnairammAÌnVinoi)i*nco « 

* • I 

EAi^imi^ile conua la pefte , e icbzi 
cootagiofe^e maligne, -è j>a<Hitf ^ct 
l'informiià^Uetiicllo^ e del«iioxe,pio* 
aiQcali meaftcai^ec li tumori interni» e 
vcaeni, e ha molte altre virtù ; la «loft ^ 
iFoa me2a^ramiiuittcn«aiai60iuiciiica; 

•ccvehicolOA 

tóua allatofFocatìone, « 4!*l0ff^ «fli 
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ga le reni, lavcflca , -e li polmoni 

0 iti <: #q iM| OCì i Q Ìi.Jiqi»oti< U4oùk 

^mmitabilc per tutti Wàì&ciùAcl 
;ioa,i à fc eolici , aj «vai c^hc(;^« e 

iadolKonacdi/opta^T^^^L..^^ 
^«Z* di K di JStrtt^int , 

Allegra il <uore ricaccia le tialigfu- 
. tà, aufc veJoflofc,, -t U malinconia , 

•a-, v{jifi<on U fua acqua.:(sopm « 

1 Sal< di Buf fa PaAoris^ ottimo ,pez 
quelli che orinano il fangue dato con 

BtU|»4Ì Acciaio ia .«MttMMIMDic 'vckoui 

}>iìiaiÌiftcote grt>ua à^uiC <di t;^rpo vU- 

- • t • L ' Jl ■ ' ■ 



9't InttrfHU 

E Ottimo per prouocaie liMeollciM» 
pet lt<lok>ii oiMikali» c di cofte, li* 
fcaWa, e conoboia il fegato > « la milza; 
purga il petto > moodificalo (lomaco gC 
lo tOQfoita , paoiubtfdo la naufca , «ni 
* ' vomito, lifcalda le reni infrigid^c, e 

icaccia li tremori delle^échii tgtoo^ ali» 
tceritM» c {oiifluifcc l'abbondanza dclli 

colera* iad«ia€Oflicdifop«i« 

Sale di Cammina* 

DAto con aceto c ottimo timédio ptt 
il inoibo caduco > dato in firoppo 
proprio è buòno pecdoiocidel petto > e 
fà.jnacurace il cattar i : fcaccia le pietre, 
prouecali menjirui* Se è buttilo pet li 
dolori matricaìi dato in coottcnaitoii J»; 
^uorij la do Acome (opta « 

SnU di CéUfdiatéi , • Agtifdmé • 

'• ■ ■ • , . . ' 

DA co con octimovtno giouaallc pal« ! 
pitationidi oiore, e dato eoa decoro i 
di prioiuiaucris > ò fia hcrba pacalifiii 
giounaiii pazalitieij pex il mocbocoiit^ 
. rialc» e per il ipafimo dato io vino come 
tlifopra^è ottimo alle obflruteioni di fe<* 
^aco dclUguÙB» > i'Of ina » li , 

f!C*Sw 
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kxU!, fortifica li neitti > tiTottÌ£^iati« 
gcoitl humori , ammazza lì Termi « 

ttà. il panico ibfficftltojfol UdofAfiO» 

da racttli Sali qùcilo è mh^M«i^ 
bà si grandi viccù » che vecamcote è 
remo della Nacura j dideccaodo, ap-* 
(io > riicaldando > dìgeieodo» aftriii"i 
lo , di nodo che c ottimo ^rogiii 
imicà) ouc è bifogn.o di fncdicamenoi 
»ai€ici»e <a<k>rii!ci >cònie fi^ìMali^ 
» pcctccchie, pcfte , veleni^ aure vele* 
S t (jtnìli; fortifica la memoria, & la 
duca per lofcsaiià fà xitiipf catc«teiii 
ice altre virtù j dadi con la. fuapjco* 
t acqua» ò i» ffOpf io irckvio • 
<a doià si dei detto , come d'alcri Sali 
I fliczo; fcrupolo fino ad vna drami|^ft 
t ; à meno fecondo la qaalicà>dci itele» . 
temperaacaco dci^atieate» però non 
ò altro da qui innanzi £ec la quautità 
dctcedofc» • 

flotta iiiifai>Uimte à^morfi di lolma^ 
aojkomuente^yjdaco io vi|]l|^«c;ro auftc^ 




f olico i con ac<iua «III armatici» e 



na incoia à £renecici)C à poIja<i8Ìfti» c ti» 
ilei dati eoa decotto 4*lreos fatto ime* 
qaa melau, & i iìtfiiiaABK^iiifofictcuok 
allchidropefie» 5c ìteiitic, & obilruccio^ 

IK vioo c jntcaiule pe« le duicz^e dclU 
miÌ2a,pet U pciocipiata idcopcfia>pex 
la difieolU 4'odiia « e coati o à vfiióÀi « 
^ie f fiAspei le obàtuttioni delle vifos* 
te, e ftiMl'talcrflittèrfiedde ddcicru^Iot 
UilaiiiAMcdiibfc** . .. 

I^^toca ìfltecnsnieatei^onna , /caccia 
i : àt ttmeìàs « lai>bU^ e Vtfeofità4«éJf 
«caì^A y e(ìca> e ^mkU iiMftfti^it* la da» 
là comedi fofia* 

SOIttc il colpo 9 c purga ii huJn oxì^Kg 
quiAau con la calcia > -e la fUfikoqf 
«dice da INI laupoéo^MO tfd vaa dMOim 

Sii bjlod.o di «ilo aiQiBiti«a#ftiO'€Mi 
iiRB foto di;Qitt44^aoj € 4a(o «on. Viap è 
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0 per li hidrftpici y c eoo decotto d* 
r£ica riiai«»lt «Soloiiactecici» e po^ 
eia c per le fciaciche , « morbo G^<« 
Imiltnence; h doià <omc di fopxa « 

mcmoria>c applicato con acqac pio* 
r> leiu le ^tgnù , ^taacdiie degl'oc* . 

1 la doia coinè di l'opta « 

■ > . ■ r 

(Vrtfica ti (ja^vke t è buono per le oÌ^ 

ftiutcìoni dei fegato , c-àciU milze» ^ 
aa i'iiidxopeila , prouoca li mcxifttui) e 

orina pjmu6MiÉi^àl wtiaàii-^éoU cq« 
edifopia* 

ETnico per ùt vc^ice , e credttt il 
latte alle Donne, fetta l*acfiaionia,e 
u dote di fion^co , icacciaUv^ocoficà » 
pco u oca li mcnH Cd tt« l'orma» valealle 
xcnelici <8c altri venti, cxiiffccti d^lla pie* 
tta^pucgaodo le dette uai , e vcfìca d'o<* 
gfti Vitìofeliiimore , gi««irali««o^fe«* 
eai fuAU il vomico» e liógo^ao »^ 4aaa^dl 
fnorio(li^fj>cnti,e icacci:^ fuori dei cor* 

PO li vettti I U Ma (pooAc «di Kyrnca;*. • 



7^ ltÙ^f9U 

■SaU di Frét/lm 4 



EEificAcìiUmo lionedio per ogni mor« 
ficatuta d'animali vcIeaofì>e per ve» 
leni; fana Thidtofcfia , &ògni difFctto 
del fegato » c della miìzi^ Ornando aaco> 
$àt riccxtcuj la do fa come di (epsa < 



PVftiìci » cmoodificamirtbilmente il 
iangucycocfoisoxa il fcgafio,roIuendo 
leggiccmaice il corpo, purga la biie^par* 
cicolacmcoce Tiàcocoa fej^di Capca# te 
4o(a comcdifopxa* ■ 



. JSéU di Gdiftfdilmdianf 



Fortifica il ftomaco > aiuta alla dige* 
Alone fr^è. buono per J'infermiità 
fredde dei fegato > e aiuta alla lucmoiia» 
la d^ia^c^me di ioprft ' • *- 

. Sui* aHitffUi fieri i 9 btttónica 



E Ottino ptM il moifro-coMitia<e»yei>* 
tigtai > infermità fredde del 

ccrebro^valr à cccniQxì,ò iìncopc di cuo<» 
«t» lena la paiaiea» e ptMi«<^ iVppceitot 
l«d»À«pAe diiopai . 
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ona alla memocia, genera bnonte^ 
guc> e fatta riteritia ^ hidxopefia » 
loca Dorina» < li jC(i.doxi ; la dola co<* 
diiopca* 

i « - : ' • u • 

lb.Ba la fs>ht% ^uactanai giottt à malcfi* 
ciasr, e^fDiioca*Foiriiia*,.'f<idoxi > £c le 
tailx^ùiajeieiuonftiDpj^i^é^ . 

I i ■ - 

S^iAr «ti MmmU^Mmfétmt^^ ' ' : r 

» * i ** 

" - ^ * *.\* f t * 

"^loua alli ftomachi fiedditicàa k {na**^ 
JM texic puttKkdailt polmM v petctèt 
iouaalii almatifii la doCa come di fo- 

>ia« • . »' . . 

% a • » ' ♦ . ' *■ 

Glouaalia loSk antica» e per tutti lief*: 
fctci del polmone, e diiHcolcà della 
xeXp unione )folue la flesima, {caccia gli 
huNTiOct maUAcolici > e hipocondtiaci« 
ainazaa li veimiy xifolue le ventofità > 
ptouoca li menftrui , c l'oxina » egioask 
al fieddo ncgi*horrori delle febii > ie<* 
mndo la puttcdinc di cflc> particolaff* 
mm le putiidc > p iiMligae> e pcx paui«i 
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può mcfcolare con detto Vino vn poro 
di brodo ,òfiroppodiCipcl Venete, o 

èi Rofe, ò di Limooi, oucxo del Zuccjiso 
benpcHo faluceuole per ogni forte di 
gialeszct appJicaiMl» t|6pra fef i^heìroB 
Yoa pc;&2a di lino > guacifce UpcftcyC 
Solidezze del fenfo , c picfo pei bocc^ 
fompe k^ioMU 4!ogt^i -^ìtuw^memAoif 
ne viM volu la fectimaiM toiil mal c»» 
ducO)& applicato fopra con pezze gux* 
xike le piaghe che' vengono nelle gambc;^' 
come anco la xogiu , c fa l'iUeiTo cfictco 
quando iè ne beuano due onze ogni gioì* 
nofbettiKo-aiicoia Zana daiiaiiif ocóodiia^ 
jaalaaconia, unpuùtà dì vendicalo» dcr 
Jori coiiciy e -del male del mif<treie« £ 
ottimo ièmitiak vna easzai piena éì tal 
Vino con altcQtancabjtodagjraiTo uiuor 
meflb» ehefii tepido , è ottimo tifflcdìo 
pca le iehii tetxaac , qucotte » &- meec'* * 
micenti beuiico quando comlncilil ittàt 
do >. attCbe pe». -k febti «on^iiHM mi 
principio dCiU' éofìcmitàt ma m ul cafo i» ' 
vece di Viofl^ p0«« in iiiilon^ ih^brodo» 
èi)in^a4ar^:^4(qua piouifkMt ^altcOUt 
4}uofe cordiale A mifabiki- ^ueiia . Vir 
no cbnuo b ritcntione d*o*ina pigliato 
pef (<€M:c<^Ò4fit«lii4erevdifc«ectAogM,vfir* 
mo dal cof|^o; puri^ca il fmguo.» ^ac 
eia ogni mai humorc , Trcfo vn giorno 
si t e i'a^tKiO DO fana 1« apoplefie , parali* 
iGc) hidio|>c% i^i: bocca > ò per ch^KtM ' 
.^J4" * * ptefo 



■ 
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ptcfo ogni naacciaa vn cuchiaco diacqu;^ 
vira ìqÌuU in- ul tazza col zuccaro > gua* 
xifce ogni ibrte di kpxi » c rompe le pò* 
Acme meeinc . Vha goccù di Vjuo , ò 
due pofta neg Tocchi ìcrj, e mattina put^ 
giWe lidUIipa lcouueÌe»c ptincipalnca- 
te pei quelle jshc fàmw le flulCom iopc» ' 
ogn' alm acque e £iMiceiio]e. Ladctra 
tazza mai pecdc la iiia victìi, e quandi fi 

rompe > h pezzi ifteflì fanno riàcAocf- ' 
foco dentro U yiAQj; * 

■ S 

> 

Séilt di Ahfintìo • 

Glout al Homaco > rifcaldt il vefitrt«> 
colo ) mitiga li dolori interni, am* 
mazza it Termi, gioua alla hiteritia,pro- 
uoca li meaiUui) pu^a la colera » pcreiè 
c buona per te febrt coleriche j e ardenti , 
foftifiea il fÌEgato , gioua all'hidropsiia y 
difloiue li venti hipocondraci 9 conforta 
il ftomaco > e fa rinucnirc l'appetito pei*, 
io I la-lua doiaè 4a dieci graat iino àm 
fcrupoio , e da vna dramma ut; ila iUa ac» 
qua pcopxia > oucio in altro conuencuo|c 
li(juioxe« , • 

... ^ » " j 
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te ogni caleoio» c pietra ^^c viiootfitè 
4leUt xeni, « ile Ua^eiìca,c gk>aaaUe«^« 
4atiom del fegato i U dofa« di ira {ctu* 
poloiìào ad viìt4iainiiuiQcUaiìuiac9;U* 

propria.* • " • ' 

' ' « ^ *« ' • 

I\Rouoca n latte alle donne , difolue le 
/ ventofità^ 4eiu li ^loii del corpo 
cau(atr^ quelle , ferma il iinghiozzo» c 
il vomito ; fa dofaèdamezo icrupolo 
iino ad ynaxliaiiimainViaoiiiaaco « 

EAn^mirabìle contro la pelle » e lebxì 
contagiofc^e maligne, -è ònotmi^s 
l*iafeffmità4kl«eiiiéllo, e deUiioxc,pto* 
«ocali menlftruiper li tumori interni, c 
veneni, e fai tnoltc altre wittk s U è 
fna meaa dramma ttt /etica in iCoiiiaiica* 

-te veliicoiOi» 



Ioaa allafoffbcatioae , « <l*loci i8i 

Madcc. pc9il0€*l« mcnUciii.'Ci'iOxà? 

«a» 
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>, purga le reni, U venca , « li polmoni 

pigliato in^^oMomii JiQUoci«* hk^U 
^wmeibpia» 



Solidi iit»9nìf0^^ 



E 



ÀffMBttabUe per tutti li difletci^^ 

f^gato^e dci'U i9iUajdvlle4iCI}i»:C v«- 
«Cij^iótta^ frenetici , al ^julc^d^cp^ « 

«eri^rui, ^cjifitia le rcn^lkiaHc icni , •« 
vcfica, <& émf<drfc«l»tr*«tirfi faccia la 
J>icua,; lA(ioU<ome disopia* 



AlIegra^ liquore ,icaccia le tiialigni- 
. . tàfAttfe veJanofc ,« lafiuliiifOQia « 
f uti£ca il ÌAog4ic,c tauigaj'jtfdaze d^Uc 

<iaÌ4<oi&»ii*éapfa« 



•Stf/e i/> turpi !PétIÌ9ris » 

I a- Sale di Bùrfa Paftoris c ottim^o pei 
fpKiH-cfac «rkiaoo tf fangae dato xùn 
y^^^ia di acciaio ia .xonueneiw^iir Vcìc^m 
*<^>iìmil(&cnte gtoua à^u/Iìditiorpo «ar* 

j€fta.bifupedìittÌKiKflmiÀUe i>mm64 U 
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•ì .~ littirfrttt 

- i< " " r * • • • 1 

. .. . . ' • . 

E Ottimo per prouocaie liMeoftcìii, 
pei h<k>loti mAciicaliy c di colle, xi- 
fcaida> c cocxoboxa il fegato , e la milza; 
purga il petto , mondifica io ikomacov e 
io ctoafojcu , psoiubeodo la naufca » Al il 
" ' vomito, lifcalda le reni infrigfd«c , e 
icaccia ii tremori del lc*^bf i , giooa alla 
ttecitia> e {minuiicc l*abbondanzji4ciU 
colwai la data come di fopM* . 

Sale di CammiQa * 

DAto con aceto c ottimo tiitiédio ptt 
il moibo caduco > dato ia firoppo 
pcopcio è buono pccdolo<idcl^«cco % e 
là- jnacuraccli cattaci : fcaccta ic pktire, 
prouoca li nfenftrui > Ce è bii^nopec li 
dolQci matricaii dato m coattetieuoii Jt; : 
quoxi i ia dofico AC Topxa « 

4 

DAto con ottimo vino gioua alle pai-* 
pitattoni di uiocc* e d^co con dccoto 
di pcimuiaueris > ò fia hrriu pacalifia ^ 
giouA ailt paralitici; p ci ii morbo comi* 
. tialc, e pei il ipafioio dato ili vino come 
4dtibpra,è ottimo alle obflruttioni di fc-> 

l^co dciÌA|Diaa t ^imìm% L'osino. » ii 
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JÌienfliUi> fortifica li nerui > affott'^lian* 
do il gtoàl inuaoJtiv, ammaau lì f ecmi i 
atcelcca il pacco di^ttitofi^j iatdofa co* 
medifoprft* ' 



TRa cùcùli Saltqu«fto h mlH^légMtt 
hà sigratidi virtù , che vecaineote è 
▼n-arcana ddla- Manit*! dtiieccando, ap« 
pceado ^ cifcaliiando > digcxeado» a^xia* 
gendo , di modo che' è ottimo per o^al 
iaituauìtt Otte è btiogiuo di ffitdtoamenfli 
bczoaicici, c rudori£ci > come ftbxi mali* 
goe» pectecdiie, peAe , vefeni , aure vclcé 
mxct c Qmiiii foxti^ca la »c mafia» Se 1* 
perduta per infermità fk xicupcrare,AtiilÌ 
moicc altre vitciài dadi con Ja.fua pxo^ 
pria acqua, ò in pxopcM» veicolo • 

La dola ù del detto , come d'altri Sali 
è da flMaot fficupoie^o ad voa^temi^* 
piùj,ò meno fecondo laquaiicàdel oiialey 
«il témpetamcmo^elvpaticttte, però non 
duo altro da qui lanaoM ^ec la <|iiAacicè 
di dcccc dofe • 

• • • . ! 

SéU di CaUMmtA • 



Giona oaiaabtiflMMte à^iocfi dil^'ma^ 
U vcknoiì dato in maluaiìa^». ò vino 
bianco poret»te t'dato in vino accoauftO'* 
IQ giOM al Tpuco di iaiigii«> /c ^«lU iii* 
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colico , cotkM^^>f^t\Au au armttic1,< 
ftfcttidi pexCiO.>fu:iUuado il fputo>.gia* 
aa ancota à fiseaecici,e à poiift«Hbtfti»c ti» 
ilei data con Hecocco d'iceos facto ime» 
(jaa melau« Jc è iLftiilmoDce ptofitteuole 
alle hidcopefie » & itcxicic, 8c obfttuctio* 
Ù^kipy^i iaiafii «OfSic di.(gpa • • -'^ 



. milza )pet la pciocipùtaidippicfift^pci 
U4^cofu d'orina , e contro à veieni , 
pccic fOM ,pet le ol>4i:uttiaai delle nìfsm» 
Ut c iisA i'iaftrtnirà fccddc dcl^xu^llot 



PRottMaictecoinieatci^tiu ) Scaccia 
le renelle , fabbia, e vifcoficàdalJf 



SàUdiilmU* 

SOlue il corpo , c purga li hutnoriiui 
^«iAasi «OA ia^cttictt , « 'fo* flema» 
«dato da va ictupoio iìaoad vna dcamiAA 
bcckdp di •Gali» afQmatf»H9aM«cflii 



by Google 



ottimo per lì hidrilpid , c eoo decotto d* 
iuattedca riÌ9Ì<ael« dolotìaftccici» c po'- 
àio rici, e per le fciacichr » c morbo Gtl« 

lira-finulineiite s li 4ofa come di fopxa « 

S éU di EmfiragU l ' : 

GIdu» ai li di&:t(i'd<giloocb4» rdcUa 
mcmoria,e applicato conacqae pio* 
priciieua lcxmli^«i >c<«Mc«hic degl'oc- . 
chi i iadoia cooie di fopra« 

S^tU diMuf Marita* ' ' 

curcioni dei fegato , e4kil« milze * 
i^m l'iiidropcila , prouoca li meiiftcui> e 

nediibpia« 

ErnìcQ per fjr vciliee , e ^acCcttt il 
Iacee alle Donae, feua l'acri inonta,e 
ardore di llom^co , fcaccia la vcacoiìcà « 
pcottoea il Aenftsii ), e-l^orma , vale alle 
'tuelle»4calcn venti, c4«ffccti d.>lla pie* 
> purgando le dcitc j coi t e vcfica d'o- 
Soi Vitto fot Immo re , gfouaraliit»o#e^«» 
ferma U v»mitQ^ e ùn^o^^ko « fa^ii 
iMwrio di Serpcoti^ icacci» fuori dei oai; 

g a 
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$aUdiFrétfm2 

X2 EfEcacìflìmo limedìo per ogni mor* 
ficatuu d'animali vclenon>e per ve* 
leni ; fana Chidropefia , & ògni difFcrtO 
del fegato » e della milza, fanando anco» 

f «iricccìcéà^ U dola come di iepsa •\ 

, .' . . . I * 

PVtifica « € moiT^ifica mirabilmente il 
langue, oòtwlioca ti fegato, folucndo 
Icggtccmciuc il corpo, purga la bile,par* 
cicolarfloence v fato con feròdi Capca# Ift 
' 4o^ csmc di fopia • 

. ^ JSdediGarcfaiimUma: ' 

Fortifica il ftomaco , aiuta alla dìge*» 
ftione» dcè baottio {kc; J'iafecoBiità 
fredde del fegato , eaiaualUiuemoxiaj 
la dola come di iopia • » 

E Ottimo pe« il morbo comitialcjver** 
I tigiai , &AUfe^fc£mità fredde del 
cercbaoiV^e à t^mof ),ò iùicopc di cuo- 
Icua la naufci, c prouotja rappfiiww 

lAdviMASdliOfl^» V 
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o' .... ti/. ' •■ ' 

Giona alla mcmoxla, genera bnen ivk^ 
gue, e Tana V'nttkH \ ;;c hidroptffia » 
]»ouoca l*acioa» AiiM^fi f 4a4oia co» 
l&c di fopia • 

SAmlà fislMrc i^itattana, grou» i «aMU^ . 
ciati, e pxoiioca:l'orioa«;riuUm > &U 

t t * 

' - . Sède di H0n»UCamf4mf^2-' ""' 

* * * * • ^ t é 

Giona alii Aomachi f£C<Ùi>;Ìtaai|e«a»« 
ccric pu tilde dalli poltnoni) percià 

S^onaalii aiìiuticti la <io^ come <ii io* 

♦ ♦ ' ^ 1 * « 

• • ^ <r ■• 

Gloua alla rofle antica, e pet nittf Ircf*.' 
fcfti dal polmone, c diificolcàdeiU 
xcrpi£at}one> foluc la flemma, fc accia gli 
humoxt makAcolici 9 - e Inpocondiiaci^ 
amazza li vexmi, xilolue le vcniodtà > 
prouoca li mendtrui , c l'orina , e gioua 
al fxeddo ncgi'iiQxxoxi dcik fcbrif ic« 
tundo la putredine di cfle^ particolax-* 
neacc le puctide > p «uligoe, « per paxti« 
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colate pxoptictà pi efcrua dal contaggio» 
toltone ogni mattìM fo^*Io nella 
lua pxopf ùi aerila la doia dooM di io* 

Giona a* dolori colici dcte in brodo 
caldo» itm^ìz Jc vcatofiti » c dolosi 

macricali» prouoca Toiina, e ii menftrui> 
gìaua àtntti gl*in(pediaicati iKUeSfiuì^ 
JM dato in avqua- melata y ò ficoppo-^OM 
prie, vale alli a(macici,aIlihidreftCiy4Éi. 
alle oppilacjoni di milza» proibire le 
inalignc.qnalifiàdeliaoxma iiifecià*e iìbc-» 
ra dalla pcfte'» e fa mifabile opctatione 
p«c iqniaiiìiiog^ VcIcno' darò i» viair» 
giouàanco ai mal caduco , 5c ad ogni ìh« 
Kcmità licdda dd cemeilo > edeik>(ilo« 
maco > conloxtandolo ; c ottimo per i^ 
Donne , che pec frigidità di matrice noa 
poffono conce ptcCsC iimi^iflicatcaUiiiiio* 
mini : c dato con vino potente > òmalua* 
fia tMi ielMC 4ttaxttna>f la dofieétacs 
difopttr . " ' 

f^y - . ' Sud* 4i l»M Uffttkéà • 

SAna li dolori artetici i è ottimo per li 
ifi&mì y e éonuurlfioni' » pet le febei 
' quartanct pronoca'i*OMna^c Uiàcaftrnir 
k dola copie di ibpra • • 
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.Sfile tPluu,K : > 

■ 

j. ta i] fputoy c la re (piratioDe » Un* ta. 

ieno dal ciLQxe ^I9jci(ga rborcoie neII«L: 
6bri, prouoca Ì*onna » & è Tn Ipccifico 

pei i*hidiQp«(ia,e.(l^«(4cal4^> Se iììu* 
ci^c porta fuoii voronu riamente le pie<« 
tte^v ie-ffolellt ,«vd«Ua^i^c4!»comt dbt* 

Séle di lauaMU m 

QVefto è VQ ottimo cefalico > faoaodo 
, quanuogiia >n4^mtu ft-'cUa della 
tefta» fpcsflìca il ft^oiaco, gtoua «I4a {o{yi 
fi»«4CJoac di( JB^e t ralk^sa il cuQie y 
amazza ii vestii ja do/a di To« 

PRouoc&U ruderi, dcorio4> ^louaal 
morbo Gallico, e rogna putrida pre* 

fo in coni^iw;.H«ii v.«i«oii^-.it5Ìofacoai€ 
fopra • 



1^ UtirfHtà' 

'SmU di Ufff di éiutfìr$ • 

i -dfopcfia, doio/ìjftiatiche, podagre , 
cfimUiitÒmpc licak«lì, efaccia lc ^ 
nelle ; l»^d<>f*coiBe4i fojpia»" 

Sède diLeinèSdHfM 



HA U mtàtCìfimt virtù ili quello dì 

mo pei il moctM» OatUì^ò I iadoiacoóie 
difopia- 

d» liUoCmmliài ^ 

r," «t r • ' i ' ^ • • « • 

COnfóttà > «eofioboYacuttilmCBi» 
bripcincipali , perciò è buono pei 
tutte l'infer mltà del crwcllo, cioè 4po» 
plefia , paNlifia > epilepfift , « fimi! s pei 
il cuore è ottimo nelle palpicationiy fin- 
<opc , e fimilij fà rieuperare la Viftapcc» 
dttta, pur.£€A;iMàfi§ac, £à bùoaa memo- 
lìa , e rifueglla i fcnilairopitii la doià co* 
me di:Ìot)ra • ' ^ t'* ^ 



COoforca» e corrobora il cerebr» , ac* 
ctcfcc la memoria, giou» alUrpiI»» 
pda, vertigini, icoiomia> iiiicrAOia> & al- 

• - Ci Ili 



Chìmtto * ti 

tii acckicnti) (calda li ftomacki ùeèii , e 
aiuu alla digcftioac debole^ la doià co* 
me di fopia . 

■vi 

EE^ace p<£ doloci di. iene iiclic^fe»* 
bri, e per tutti li vitij dcili^iuioioiìi^ 
cioè tifici, e. {Imili : è ottUBO contea c]ual 
£ voglia effetto calido » e vikorodcilft 
ieai«"e vcficai la dofa come di fopra • 

Salt di MartihU • 

E Ottimo pei i* aiìa»a tifica , e to^e, 
apx«i*opilacionidcl fegato^ edella 
milza , prouoca li mmftrui > c facilita il 
fi^co i UdA^ come di fopt^ • . 

$Mlt di Melifé é 

ALlcgfa il cuore > fcaccia li bau ori 
malencolieì , gioa« ali* cpilepiia 
dclii fanciulli» ò maeftra^ e liOci^* facjeo* 
doglielo vfate due , ò tre mefi cor tinui > 
icaccia ogni opiUft^oc. dal crebro ^ 9t 
apre quelle dei fegato , e della miUa , c 
gioua à tacte rmdifpofitioni di tatti li 

mciabxi pcmcipalii U doéacomtdi io* 

« 



Salt di McMtit 



E 



« ■ 

Eccellenti itìmo per confortar il fto- 

macojc fucgliare l'apctito, aiuta aU 

U digeftione > ziicalda il tinfrcddato fe* 
gato, e pc« le (uc obftxattioni, gioua mi^ 
rabiimcnte a' dolot i inictkalt» e a' doloik 
fi d»«orpo» MMSza li voii&i| Udok cof 
Acéiiopni* 



SsU di XidffrutUy • Crffthiu • 

KOii) pe , e icaccia la pietra » calcoli» c 
f eti€Uc4l«lle xcoij c fcfica 9 e prò* 
uoca l'orina , e giouc nella pfcurf fia, ùk* 
ài li dolori nclaetic»,e fà vcaììc li meo* 
Ami alle Doaac i la dola ^mc di fy* 
pra • 

SAna la toifc aittea , fc^ditè di 'poi* 
jBiof ii e Aitai diifctti del peti» » gioiia. 
Qclli dolori colici, piouoca l^oriàasC in<* 
cita l*apeMii»di Venete bcsiitd ééii btiK 
à^ dhGdUn la doiicoine di iopxa • 

" * - 1 ; 

OLtre 9 che è vnico rimedio ptt fa tU 
teatioae ^*ozìna : e ancoca ottimo 

f ex li cfTcui de f olmpaxi cOAie a' tifici» e 
" ♦ ' " - - ilma- 
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jMbMtKÌ'pi^iMKO eoo ipii iliaci VÓlft ot« 

%'kXSko i h dQix c omc di iopn 

t * 

AÌ4 ci|i£(iiib»le lifjfrcdio per jb^i»ti> 

" Smlt df TentAplm ^ i ttn^ue ft^lie • 

RÉAringe li fuperflui ipeflilfuty gioii;» 
al fpargifncntodi rene, è per la go» 
iiorca, fao* Ìà-flii^ dàQétft^ la dofa co« 
me iopia . * 

EVtiliifiao per la ? ircofità » c cattaiil 
del petto 9 e gio.ua muabiimenccà 
durezze ,e fcifi della milza, e do,Iofi hi» 
pocondriact , Icaeciando-li flati > che da 
dnei preucogom^y c apiendoqualfiiR)*' 
gira o-feftnxcione si del fegatOyCOttcdcli^ 

« < SMt diserti éV ' 

E OttJinapM k febei quartane» faridà 
le vene loitc nel petto, & èilngolar 

timxéì» à Qttcijii che orinano il iaague » 
- -T • D 6 cai- 



1^ lyiii^c J uy 



* • 

S4 Tmerprete 
eaiieft»li|ufcifltti menftttti alle Tù^nm 
ne ,ScU gonotea > ti^ùSo di c«ipo « la 
dola come di Top ra. 

E- SAgolasiflÀmo «iaicdio contro pc«« 
ftc, c vcicni> valeà difFetti del pecco, 
cto^ «fma,tifica,toflc >e pieuiefi*: è btt«- 
no al mal caduco , e a* doloti colici > c. 
ijioua alli hidropici, e pet le febxi parti- 
coiaxmcate pucxide > c quastaae i U 4o^ 

come di iopxa • 

• • • . • 

E Siniik di TÌrtli à ^eltodi Riicta>p<S 
co e più powutcacootsa p£Ìie» e velc« 
Biyò fcbxi maligne ; la dofà come di £o*t 
fifa, ■ . . " • 

E Ottimo ftt confortare tutti li mMii 
bri principali, purificando il fangnè> 
%iQìHi à (atte i'iofeimitètefieada la Sal^» 
Uia vn'Eiba vircuoliiUma^dicui viendet« 
ce nella Scuoia SakAliiÉMn'^ SMÌmétdè€h 
$tur féUuMrix t& hwmMue MlMve tmuèlkf^ 

$tU h iadoÌ4 come di iopxa . 
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ARrefta li flafn > e li meiiftrni Aipei- 
fltti dcik Dotinc^c gtoiM aìU gonoi* 
lea , piouoca il ^bnno > & è ottimo pec 
&f gafgaiiimi fieli» ìaasiAsàiii U doOi 
come di fepta * 

Séd9diSf$tdh€ 

E Ottimo contro veleni , pefte,' febri 
maligiict eco&cagiofe. » de amaaaa li 
vtzmì ) aiuta la digeflione > conforta il 
fiomaco yC giouaalleMOrficatutc di Vi* ' 
pere, c alciè «aimali vclcaoiì i la dola co« 
iaediibpxa» 

54U di Tabéméi 

PVrga MctImtaBieiite ogni huiROMi 
Bcmacìca»e leua l'acque de gl'hidro* 
pici , gioua alli afmaticì , e à tutti li di- 
^tti del petko> purgandolo d'ogni pmxe^ 
àint > facendo fpurarf ogni gxoflo e£cre« 
ftento, & anco fc vi foffc apoften^a .perè 
gioua nelle paralciìa : è amnirabik con-» 
tro ogni veleno* amazza li ve imi > purga 
la tefta , e eefebro , purifica il langue > 
coniòrta lo ftomaco , s»iucgiia Tappeti-i 
to. e fa buona di^c&ioac > la dola come 
^fppia • . . - - • 



vedi Tartaro vicrioiaco • 

di iatitfw >^ . " 
TVdiiZaccafo (iiSatiuma • 



•4 ? 



m 

COnfoita , ecocrobofa il fegato » & è 
buono p«i li bid*oP"^»»f*»i* le vice- 
ré de polmoni , gìoua alle difentenc * e 
Attéì epartet , citicne ii iupecAnt^ikienft tu* 
pcefo conconiKncttole liquore, e darò 
(jpn teriaca nott*^ ottiÉiape» le obAciif» 
tloA» della milauki la dofucda qaatrto 
grani ùsio à dodcci • Begmo* Tiiocin« 
Chitn. , » 

^éht driKem ri 

QVefto è il pitt.vaicomtuttì If^ali 
^ delli Mctdliycrcónforure,'e cor* 
logorate laKaturiMilcaldaiido 1> ftonNW 
chi ìscddi, c deboli»aiuu alLz digcftionei 
Icaccia il àati ftcddi,chc cairfino lai ftran* 
gittia,gio1à»,^ tifeildtflaMarflicé (soààa^ 
cioccoxre nella di lei foftoestionv» c déif 
lDri>prouoca-Ii'mcf)iluì, rtWtgmÌTWÉM 
te, riaoua- il Àngue , c fovcoMe à cucci U 
diàeici delle xcffi , & incuta' ali* appetito 
di Venere s la dofa c d sànt ^anr fiàai 
quattfo Sciod» 
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SàU di Giofée # 

E Va fpeci£co nuxabile per la iofibcj* 
tionedi Madide dolóri hifterici da*, 
to eoa- acque appropiiace» Iséolaidar- 
due grani ftno à'quaccc» » Bf&*.Tiioaa^ 
Qioi* BoiìK Cbiffl. 

< • • • 
vedi Vcuiolo di Luna • 

« 

Tedi Vcttt^lo d'Oco • 
f «/« frttuelU • 

EEfEcacìfllmo rimedio nella iebxe 
Hungaiica chiamau alcrimente pru* 
ncliat facendone gargartaaie in icqaa pto» 
priajdaco ii^ acqua di aceto fa eoo vnpoco 
di Zuccaro , mitiga tutte 1* infianimagiof 
mi» e dolof i iotef»i»coai« la pleHrefia»pe<* 
tipneuiuooia, e fimile, linftefcando ani* 
labilmente peelb con fpixito di vino «ti* 
t*ga la tofle > pigliato ogni matcina à di* 
gtuno xncza dxamma in vo giallo d* ouo 
ncdiociamente cotto,gaarilce Ja dìfl^fol* 
li della xci^ifacione > facendo ricuperale 
la Toce perduta» dandola chiarate fonpra* 
Beg. Taiocifi* Gbù|» (lugKt Peftis Ale^ 
xicacus* * ! " 



S^U di yitrUh • 

* 

DAco eoa acqua di Cazdo Santo di 
ccnUttKc* minorc^dt endtuia , di ci« 
coxiaèouimo.pci; ie fcbti jcoaaoqua di 
g£aìiicgDa>xucta.capraria, e iìmilt ama^s* 

za li vecmì» pei ic iniìmàiiàuiei Aomaco> 
^impumàdel vcntxicolo > c Buflìoni» 
• falk dato con liquori conueneooli , pct 
la pcftc 19 acqua di Cftcdo Santo >e fimili 
ne doloxi di.xene caufaci da febic in eoa* 
ucneuuii liquori; ladoA èda vn fcrupo» 
iofiiio àdiioi.* Ctoiii JSa(ìiU.Ch!m«Bcg« 
^uo» Ciiicn* Querc* rarmacop.Hcfoi. 

SjfirUo di \Arm»»ÌAC9 • 

EEiCclleati0kmo pcc lihuaiori iiipù# 
condriaci, obfirucciooi» durezze , òc 
altre iniìrmicà della milza > pigliandolo 
con coniKncttolc veicolo % pucga ancora 
«gnihunoKc cartarco> e. !ri«cofo sì nello 
itomacó come nelle reni» c vcficai ia doX» 
c quattxo goccie fino k dodc^i • - - 

E Ottimo aIlacpilepfIa,appop|c/ìa,pa» 
taliiìaj nieiancolia, rpafoio Teitigi<* 
iii>peilc) pi(cia,i]ul}ìoni fredde dcicex* 
uellO;palpicationt>c mancamenti dicuo; 
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■ 

le Uèxitia^ itiffieolc^ d* orina, refp iratioae 
accelera mira ilnicnte lìdilficolcofi par* 
K^pet Isi {otiocauoa€ di Madte> letcntìù»^ 
nrde menftfni 9 amfta li fiori , e mcn* 
étuì bianchi, airiaz»i4i ▼erimi, (caccia le- 
iebi},.cgioiiaàaftaitc altre infixqiticàti la 
doiacomcdi fopxa • VediCiolio* £afil«. 
€Mm« Beg. Tifoc* CiuJii* Hai tm. Pia** . 
xis Ckiait* loanocs Hcxncs. jde Oleis * • 

EVn fpccifico rinìediop«r]j calcoli > 
ipezaoado la pietca » « fradicaiiéo te- 
da quii fi voglia loco > gioua à Gotto- 
ri^elaeodo le nodottitìi la do {a c da 
due goccic iìno à Tei > ò più in conuenc- 
voli liquori Zuclfcrin apcndix pbarm» 
Aug. Scxod. Bi&U dcKefiuLsL^éVbìU 

Sf trita di €»mo dì Cfrm ^Uali^*to • \ 

* . ♦ - . 

EOt cimo per le Ikìxtì m a 1 (gae e pc<^ 
flilentìali, e fingolariflìnno ximecjiiO' 
per iljRoxbo canimki la dola c quauto*. 
gxaatfioo àdodcci* 



E Rimedio eccclIenti(nmo per la pcftc, 
c tnfixlBità cMicagiolie) c viato pi- 

£liaxnc alcune goccic U matiQ4 aaanti d* 
'k'I' vfci-» 
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gend o n mi i mefite [•narici, ò: pàftaado 
deauo deiii bugili v»r|KKfri^' bofaba^a^ 
incinto in dctcoigiQua aocou aile.cpik*{ 
]^^e perUlebfeaieiicsk» «rfjgciicitifit pci^r 
doloti ^aimaticii» «oonuifiooi» pQi 
itiiTocatione di Madre per li meftjuii > ò< 
fioti bitnciii<ÌcikJ>(>nne>par ia ponete 
ò fcoIacione»i«accii la piecu dalle <c.BÌ.» 
« vcfica, & giouaal fupcrftluo calore, & 
jnÌLifafDagio»(4t jep^ifit akie fìreneilefte 
fiegmoaiì edematofc, e aluc nmili infix* 
mira applitafoi alk parti., pigHiaMTco» 
conueoaiioli Iti^uaii^U' do£i»>&-»« gos*. 
eie nfto> à dodieci • Scrod. HircfQ..£jcai»> 



naturale fmo^àdo liipiiiti coifoi* 
iiui, die io eftinguono, de è ecceiie»ct(]i* 
ma per la có4f«a, m « Prolai^dovjzon fpirito' 
- di vino iiclfa plciurcfia rquntantia febrfc 
aidcnci^eiìnkili fk^ sn «chiodi f«rtoia« 
ca d' endiuia, e cicori;(>.cpÌ«lkCftgjQC>« % 
mi li; la doìCt è da tei goccie iino à àoéccC 
Croi. Baiti... CMm« ,^g*. X(itoc« Sciod. 
Hait*praxis Cbim* 
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cpìlcpfia, conuuJfioni del fegato, c mi!-' 

ìa é0U^4Ì« ue £ocmfiii«à#t(%« - i 

•j .... 



te - 



QVc&Q ^iritaè Kajf grand ifiijiu pó« 
tenza ^ t virtù cfent io , c fuori del 

fpatio d* V n tncfc) ò pm mi vino biaacho y 

fc le pudoM^fotzc ^ c ^«liririMfC d* ogn*- 
iniìrmità cotftinuaAdoIo inekclaco con 
ùk d' aMÀtel»^ e beftot» cott Vino ^ è se* 
qtiad' ab£DtiO;^fttf^fec indubitataAtàse- 
Ì*1iidi;opinat e lem la ^te alli hidropici • 
^Jgliàte i» di lauanida > è^éi 
coQuaiio > di magg ìoranii , di bet(>ft(<4^9= 
<ti ^alttia, e finHili foli >ò accompagnate è 
outfno è tacce i' iafiiancà del ccMtelld y 
c fauna ì* epilepfia, c |Mixal«fia, vcfcìginc^ 
c fimili, Tlitn» óoft ac^ meAra, pòtt^ 
iììì ftema«llù mde&éliti«e fuegli» l'tvpetK 
to;per palpicationi,ticmori)fìncopc>& aK- 
tee ìnfiiAiitidel more pig)iafi a4:qua~ 
di bocagine, bulgoia> meliflaidi Viole, dt 
Rofe , e fimili ptr obftuietioni, c*l»ti 
ptccciBatitMU $ 9t éiHC ia^mìcà 4ci 
' • " : fe- 
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9^ 7nteifrt$é 

iìegaco d*to con acqua di cicoiia> latoga » 

Caldo $aaco> c.iìii;iili con acqua di^iUina* 
lia, di lupolt) dì agtimonia , cfimili pu-^ 
jri£caiJ iaogiie>/a9ai* ti)6caii«à(ielfaf«iil<ff 
Ita , particolaiAcnte 1* hipocondxìa y eS^ 
iepce BOB con€riiiata, ma ^ibgna.-Viàcne 
per li meco vn incic conutuiou^n^Ja pc» 
ile diffi con acque cordialt , e vntahdo la 
foàcmi, fì ictcoc«d<x6 it lelcno » icae« 
. ciandolo fcnza alcunxiocumento> per al- 
tjro f monto r io , fecondo la dirpoileioae. 
diaaciHra:4iU0 60ft.acceca ioiccu^pec ^» 
dore .ogoi fupjcifluo humore couukci^i 
ìiltft-namni spurga le tciii, ciFiUìca» e coai* 
peli calcoli > a:aia2za U vè£jni:daco;coa^ 
^cqua di graqicgna> ò vino ; aato in maU 
tiaiìa y ovino poceate gioiiaalla.'CoÌic«»: 
icaccia U fej^t^ putride d^j y^miicolc^dA* 
to con- acqua vita ra£iiac4 ) C pigliato va 
poco attaiiiiiI_p4is^ciriao.t«elU pailìoiie 
iliùcaic di dente ria dato eoa vino alpco» 
egagliafdo negrof ladoia èdz quaetto. 
goccie dtko à ic^ite in va poco di inaliia&i> 
Q y ino patente , ò acqu<; appropriate co- 
AC d;t fopra è d«ttOt,À cftcxna mente ap* 
pijcatocon oIi| , ò acque , q dpcoti pio* 
"pri| {c;ui li dolori della podagra> e Tana l' 
hetnia, & è buono pet li n^embci coatcac- 
ti* c molEda loco, ò ^tano contcattiaòap* 
poftemato, penettaogni ▼cna.catncjoi* 
c fona ogni vipera maligna , fetida » e 
cpgcdcmica^cp «jc fijtl9^c* ^ao^facjto, lupp.» 
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111 e fimtli . CcìoT* Bafil. Chim. Bcg. Tiro* 
U«u:«a( 



nixut* medoia; diftilac. Ucobi« Vcchi. 
^1 Aticki. (petiaU Sctoi, phamacop* mtd* 
Qhim* Scacits in(kù. 



Ci 

)» 
à 



EEccclcntiflfìmo rrmedio pei la pe(le> 
pigliaodont in vino bianco; è mmoc. 
I ottiaao pei le frl>ii aidènd » e maligne v 
li pigii^O'iaL liqaoticdniiciieifoH , moifdà 
ji daiiaiepta, càit vien caaiaiadacaiocc 9 c 
1 iiumoic Caifo dei fegato pigliato in {zq» 
j. qua di fu^naria, è di ilipoli, di cicoria , 6 
\ (ìaiili >a<jo lei ice, c college malignità dei*. 
Ucaiicfeeri, noltme tangeic j coricgendo 
la £ul fedine «fteaicaie ^ couoiuia » ciie li 
và fc£men(audo > ?{andone pìgiiaie per 
bocca , e applicai* fopra tlrnmie del Ziu^ 
caxo.di Saturno, come dico à fuo loog^o^ 
la doCaèda tic , ò quattro goccie in vinc^ 
bianc;o> ò akco iiquoie appropiiaio.B^,. 
Tiro, Sniod* f aimac* mcd. Chim*Qucrc. 
in Tccxas • • • ; • 



E£cceÌktttii&no apcritiuo alle ob* 
ftxutcionidclii iDedrui , e delle vi<* 
ktte > «ealla-Meemiofle -di dcéci^ -nidèctti 
picfo ioiK^uj^ d' Accumiia y/^iAfuiìone 
. - ' di • 
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94 intirfrtte 
ài fiori ài boraginc /e bugIo£i*i tèi Viò^ 
lc>ò con 4l€coto4i £U>ku , Ò4lecoto4ctìe 
«inquc radice appececiue » ò con ficopo 
propiioyjBMeflidone vftce U ««daia à di* 
£ioQO,ò vn'hoiajuaBti pcanfo,c vn* al* 
mhoraauanti cena > e per far venire lì 
fneftrui s* vfi ^ ^ «Me giorni aujiati 
la Luna nona per le giouani,e per le acté* 
pa^ li comincia à pigliarne circa ii pieni* 
iliflio 4t quAttrOfò cinque giorni auaaù V 
VlcifDO (|uarco , e H rsdrì infalibilmeQtc 
jUoiMÌlCm o iiKcetfoyhaiteo^ io «nedefijMw 
'vtàìitfì vna inarauiglia trà altre moite, 
alle quali à hò io veduto pigliare <fctto 
ipirito » che encfef iunno riccunto il ilio 
iotcntoi v(ia giouane di vcntictnque aaiii, 
che era iei anni per vnà paura haueaa 
per £o li laeibtti » e in à»mo hancuar fatto 
infiniti rimcdii , purgata pri«M. vsò del 
ietto fpi rito pigi iatié(»to«ol iòrotoiq»* 
peiicMLO £udcccoxIendoiì ordinato di p«« 
giiarne per otto ,ò noue giorni come fo* 

pia duoi icaupol i pei 4>gni-volcat ckc <•« 

no due drimme il giorno , e al quinto 
giorno li cominciò ad aprir(eli fuoi fiori, 
c li vennero ai>bondaotainente»da li auaa* 
ti regolataoi^ute à fuoitempi: con deco* 
to di fraghe , o de l la {ua li erba iiaa l'ite- 
ricia,ògial^«za«c9n acq«a di iSoid^Aetlj» 
òd'Ebulfr fani li hidiopici : con vìa» 
fianco 44 pt mctp iaace lepta: ^<ut acqua di 
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quelU di papaucro ciaticoalia fqaiiiaa« 
tu 1 &ciiic<lc{Iai4rncntc ottimo alle fc-* 
bri p«'c«i<letC mai igne prouocando il fu* 
4Ìocc^ gioita alle yigilir,t frcocfic, c iÌAi» 
il altre iniìrmira, oue è di bi fogno iiidarc ; 
U4aia Ci4a m^dirasmaia à 4ii|ii ^ 

TÌMi> CUi«)#Scxod*Facmacopjinc(i* 
Chtm. Qufff* mcd Sparga o^ttima.prc, - 
pMac* Cjcoiii ^^i^d^iOL Acc^ m e»»* 

di T^éArt^^mf^» del Uitd*r»4£ l 

OLcre clic hà tutte ifi vif t^ dc^l 

Spirito ài Tartaro f mplict prouo* 

trcdiae > Scciiigf^iAìaia y.ucù cohuw 
ic febei iiuli£ji€i la jdoiìi.« V0«4<MMM« 

EtfflitifafMk ftcftia prftc altee 
.$cm^à<;oticagio{e (ci^simàoìs, pcc 
itMioti, re^CAe à ycieai A iia cutte Je ?ic« . 
tìii«M*. X<8iiÓMa« Scac^ ìa IftKiit.Gtft'-' 

li} fia(ìi«x;toi« • . / 

*. 

_ é 

.' Sii. 
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Sfiritt di TtrmwUnyè ì 

Pigliato con acqua di caudatquiaA fyui 
la cofle anctcha>c purgali polmoni , 
fsmt li tifici v6to con latte éi lèi£o9 
fmtiio» c fimilmcncc xcilftc alla^pe fte ^ c 
fuo veleno, & è vn gran prefcruatiuo,pi«i 
gliandoneogni giotnoy icacciaognt bg»> 
ccaza ^cviicoficàdailo ftomaco pigliaGo 
Jn acqua di menta, ablìntio > flielitta9 di 
fiiroffze di Cedro, e fimiii: pigliato coq^ ac- 
qua d' anoa^de,ò di aichcchengìi c occimo 
pei la difficoltà d' ot im «dtcakoii » c àc- 
ni» e pigliato con acqua di camcdtios ia« 
na l' viceré delia veiìca, confotta» cdeo- 
fttKue li ntrai » e gnacilce ìi m<m^ì pa> 
salitici, votandoli, e pigliandone con ac« 
qua d»lattaoda,iàl«ìi,roiiaatiiiO|bctioai- 
ca, ò iìmilìt cifiieglia V apetico di Vcaccc 
pigluto con maluaiia, pigliato conacqw 
di<eElbgItodil»iii6 il iànguecoa^niato , 
con acqna di.Àttcm ifia purga la matricct 
& è ottimo alla iuffocatione di quella, 
iana le coiicheicedde : pigiato i» vmo 
bianco potente » ò maluafia oilciiiaado 
però feòipte , che alcuna jfeCttv «ideate, e 
maligna non ioipcdiicai* v(qì la doi»è 4t 
otto goccic Uno a vn iciupolo • 
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Sfirhé 4$ ykmh ^ 

DAco con appropriati Iii]uori, ^ otti- 
ma alle asdenciffiaic i«i»it > efiìo* 
gucndo U f'-ce» rcfifte putrcfactione 
degli httoiori 9 pcottoca la (eroficà pef 
ocioa, c pcx fudoci nccca va4o«o(diBeote 
ie reni da gli iiumori grofll , e vifcoH di* 
folttcncfoil calco I09 lo> fò ocifutc» riiiic* 
glia rapcttcotciiiffc^ca il fega o» e «acid<l^ 
c taglia li humori tartarei » hauendo vna 
iafioità-di victùcoiBc sì può vcficffc ia cti^ 
iictfi A^aori » mà pax c te o la rm enee il 
QuefcetM» ticlia Tctrade» todofa è 
lei gocciciino ad va Ictupotoia contiC- 
acHoU liquori • 

Sfifif dì ZtJfty* fij/t^élfi t 

IL Si^ùitadiSolfcs-ci'ogHodi Zolfo 
fatto per campana è tutta ?aa mede* 
■uc0iia9 «fiondo »1 detto il vero fpirito 
cftratco dai iblio «litamato ,ifiìpcopriji« 
mente oglio come di tutti lì minerali, 
«oacflemio altriflicntc ogii » mà benti 
•^iff Iti cra(fi|Chc bamio lafimilicudiiK del 
ogiio , mà non lo (bno ^ perche vera* 
«MAtcoglio è quelk) , che lìon fi acCco* 
Uycon acq^a, e truccta al fuoco > e fona 
•Btofijin modo, che difficilmente conte» 
^ lem pliec^i poflotto- 4iftac<«tc > ou9 
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9 8 tntetfHtt 
foDoadcMti > che non lo ù. l'oglio di 
folfo^di vìtrioloydi tattato ptt deliquio , 
c finiilieftcaccì da minerali > che fono ac» 
qaGfìmiiccabiJicon acquaie incóbullibw 
Ili ma cornando al fpirico di foifo , dico 
«iinuouo 9 che il vero, e ottimo tra uiC" 
ti c quello, che G. fa per campana^clTcndo 
fcnsa alcuna aditi ione doppo in fecondo 
loco fuccede queilo,chc diÀTÌoe il Qucc* 
retano nel libro de curandls vulneribus 
f$ia fctfUimmm , irqualc oglio i 
tatto di folfo, e vitriolo* Terzo è quello 
die de(eriu« il Scrod* nella Aia farmaco* 
pea Medico Chimica , il quale ccompo* 
Ao di Spirito di Nitro, e foifo elTendoui 
ancora moki altri modi» che li f otranno 
vedere neii* Antidotario deli' Vuechcrot 
che à punto per aucenticare megliole vir- 
tù di itideiio oglio , ò fpirito non crai*» 
iciaiò di mettere qui le preci fé paro** 
ie del detto Varcherò, parlandodalle Cue 
grandi vìrtii ^furpatHr in murbU frigidht 
^Mort$m canfa funt vtnores veljrigidi , Ivei 
fHirefa0i éu$$ in qmbm/ÌM^nm t£i ttfi* i 
ut imftbribns fntridht tertianis^ qmtidiétm 
mhf fMdrtunh^ in ftfie, vulneribHs, tn vU 
tiribtu nuutim* **u^Sy & finm»fis \ in 9ff(im 
Gibus fUrif^ut eertbri i9rri dentium ve»» 
9ffÌ€nU^ htpMtit^ litm»^ mmtritisy ve/ha 
ufiintrum^&' ar$it»ltmmf vidgii^eff^Hi 
txhumorìs ahtt»dantÌ4 ^ éUtt futrefa^ionM 

I 
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chimico^ 9? 

•lo t cum defillUìiu0 lifm§H j mi d^cot» 

berb.^ ca»iéenUmis^ffo cséiufque fartis^ C> 
iffi^usqHaiitate Menpjme Hètdus hic e/? • 
GaUènMe p€$ÈM in ^Uum. infinghm > atqué 
inde mox gxtrahitur ^ Ù* qnod adhéire^ fin^ 
gmdinis firn Utipeme^idiH Uqmre^ ftu d§^ 
coro diluì fur^ & datsér bibenduim egroH^ in 
fthre quidam quotidiana tn'wnù deco&i$nis 
t$fwuhrini éUét mtntha ^ patUÌFam^ m€t^cf^ 
ntm in Persiana , cum acfua huglofft in fe^ 
fit €um vinù4ac$£iiams raphaiìi^ vbi admi^ 
»tnm fii forum theriatéi^ & mi$hridati • in 
vUnibus > ^ fufiulis oris fenM aut g$JJi^^ 
finmoleo mmdeus l$cùvlaratù odmmHup 
Uuitif ità contaBu elei , aliquoties rej^etita 
fnfanatur malu^ , Efihpticis in decoro ben 
t%mco^&^ f^mi^ fr^inatmt^ Tufsinuibm 
cnm fimèn^ vmc^ % & hifopo co^is in vi'^ 
Ha in opwrexia y qno 9§dundantia fhlegma^ 
tis exiftif cum aqua abfinth '^^ in dolore vonm 
trìculi ) €oli ex fiatu y cum aqua chamo^ 
n9ÌUo^ in hepatis frigiditau^y bydropey cum 
^qua iìidiiy chelidonije j & meOf in ob^rum 
Sii^mbus 9 dolore lionis y cum acqua ta^ 
nMricisy in mwbo GaUi ca ^ cum aquafumi^ 
teray^fiorumgenifi^ • Contra ^làrrmesy in 
éf$§a graminis y aut abjinthìf in dolore ma^ 
tricis y cu» vino decoUionis betoniche > ma^ 
tf icario : in vrlne fuprefstone cum vino 
éoSfionis aia ad fodagrdm frìgidamy cum 
*quachamje f ityos Atque in his ompiibus 
Mltm vtendim^di^ efii i> videli$ety qnifu^ 
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max dilus$uU in idoneo lìqnw* • in vul" 
neribus auiem^ <^ vktnhnt, Inmy 4ifft£tns 
Umendus 4# «mm» fenmé huiw dtUM 
tnm d§ltt idem leniter attin^*ndus : fed fi 
fanùr •mm» dtiumt dtntmm metukM €mU» 
dMtm f €m imminta Jit •Uiguttiht vtn$mt t 
4d$ifA > ore eontinendnm e[i • Ecco quanto 
dice il fopradctco Autotc ciica deli' 
Oglio > ò Spifito di Solfo , é ^ai chiaia* 
mente d vede che parla di quello > che 
YÌCB fatto ili forma 4' oglio tale» come è 
quello fatto per campana > e non come 
qvcHo» che alcuni farjUKiiiti,e ^bi og 1 io«<» 
ni vfaaodifpeniaado .per Spiritodi So4« 
fo> il quale e fi sarO} che appunto non pa* 
ic altro 9 che acqua lela va poco accids 
con qualche fpìrito accido, ò acqua fotte; 
e $*auieney che il detto Spitito> che cmali 
difpeniaoo>sà d'rBACcactifimo odoic fuJa 
fureo t all' hota quello non è altro che 
firma dt virrtolo con vn poco di Spiiit» 
volatile »che li dà cosi gran tulio, che in 
poco tempo fi fuanifcc, e cosi quefti co« 
tali imi>roglioni fono cau£i» cheli£c* 
cellenti^oii Fifici > ordinandoli Spirito 
di folfo > ò altri medicamenti , quali non 
e&odo canonicamente fabricatt > indi ar* 
riua, che nqn fanno li defidcrati effetti, c 
così fanno perdere il credito alla Chimi* 
c« , & à fuot celebri rimedi} ,però prefto 
voglio fare riilampate il Chimico difuel«» 

' Un» * 
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Chimìto • . fi^i 
^ lat« » ouecilacìin ma mente ri lafà il mo^ 

' do di eian^inarc , c eonofccrc la bontà > e 
£iifità 4* alcuni mcdicamciiti Cbìmici , 
paiticoiarmente li più vfuati vn poco 
meglio^ che nelle prime impxcilìoni • 

T 

Tintura di yiccUSol 

EEccelleatidìma alli effetti del la mi I» 
za, ptouoca li meftcui > e corregge 
li iaaoidiiiatii la do ia èdite dram ne Snò 
à vn oncia, ò più in appropriati iiqaoù « 
Seiod. io pxax. Chini* 

Tintura di ^ntim^nit • . 

EVnpfCtIofo telbro per rioouellice 
tacco il Corpo, bumaoo pcela con 
cooaeneuole liqaore 9 paìrticolarmenttt 
con vino fcaccia ogni cerotto kumore» 
fcnza alcuna man if ella eaacuacione , mà 
lolameate con iudore 9 che viene à poco 
à poco % € viene fcnza alcuna rorte4' al« 
^ tcracfone» facendoii paz2olcnte nel prin«* 
cipio« e poi naturale • Quefta pzetioÌìin<r. 
ffima tintura rcHìfte grandemente aIl'oI>* 
ftmttioni del fegato, dìffipa l' hidropefi» 
non ancora totalmente con firmata >gua- 
likiQ iadubicaumcorc la gial^aza « ò ìtf% 

Zi «il» 



. ioa Interprete 
sitia, ancotche (ij negra, fcACcii I! buflUOti j 
Staili» uxufcit.e ventod della miUatfoc* ^ 
^orrendo li malencolici, e hipocondriac^ 
lana la maoia » e /reiiefia» giouaancoal 
jnorbo comitiale » c fcaccìa tutte le forti 
iì fcbre , patticolarmence quelle > cbe da 
puucfactionc di saguc procedano ,prouo* 
ca li mcnft cui, mitiga li dolori di Madre» 
spessa il calcofoi purga le reni» lena le 
macefaie-y k croftc della Icpra » ciiuldi 
San Lazaro; in fine rinouellando , e puri<* 
ficondo toulmeace il langue y guariice 
altre iufirmttà»conie l'cfpetienzane fa-* 
* là piena fede j la doft èdt quattro goccie 
fino àdodecf • ^afilif Valcntini iotrium* 
ph. Antìin. Beg. Scxod. Harem, in Croi» 
Miprax. Chtm. Ioan. Herncil. de elei» 
Hamcri^i^opei, Aafil* Hoìm* Qucrc«ia 
Tctr. 

•* • 

VEdiOiureppfcoralato, baueado \m 
cintura di Coralli le Umili virtu,mà 
è pib ikitrsy e porenre eflendo Atta reìme 
fi deue» vale à tntte rinfirmità» che arri- 
nare poffono al corpo humano , data con 
«enaeiieaoli f iqiiorr,elìe nott v* è pnte al 
lAondo dcnarr» che pagar lapoiHno; la 
«loia è dr cinque, ò ffi goccie , ìTdo à me- 
sa dtaauna, dad IbmmM 
jBcafidiiì^iatigy Cfioa ptiÒAai pertaic 
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i pKgiodicioaUa ialutc, «osi pnietàt d* 
' ogni morbo Meduià dift* Coaiad Kua* 
Haxr, in Czoli « 

é 

TSiÙwa di Or§ 9 

EVn Eccelleotifliaio ccUuUi e gtoil* 
à cooforcare , c coriobotate catti li 
mcnbfi ptiBcipaliy foccofficndo è tacte l* 
iofixMìu à U doià è da TU gì aao fiao è- 
ciaqiie * 

ThtHrMdìKùfi: 

ESiagoUii^Sina alle (cbtì aidcttti > 9c 
alui calori pietcmacaralìyxìnfrcfca 
il fegato » confoftandolo , e coftdiMMii* 
lo, aiuta alla digiftioac , e purifica il faa« 
gae,pigliandoQC ogni mattina ttCyò quat» 
ttooacic* 

■ 

TtnimM di Tdtftàf l 

♦ ■ ■ 

EVq EcccIIcdtiflijito rijrccfiO per H 
oialaiicolìa bipocondiiaca , rifolue 
«^ni obilinittone , c Mantiene viandone 
il corpo libero « Guaiifce fcaccìando per 
«titia le teliqaie del Moibo Galileo > «K 
altre io£iaiti inuetcrate t la do£s è di 
quattro goccic k dodcci in a|rpro« 



|04 litMftH» 

Tàrtaro Emetico » 

E Appropriato pei ogni infitmità, ouc 
è bifognodi vbmitarc,& è vn cccel* 
ceilcmifiìmo ziincdio pecla febxe quat* 
tani>hidropeila,moibo Gallico, & altre 
inhtmkì» ouc t' vfa i'Ancimaaioiia do- 
faè da vn icrapolo>(Itio à qu<icuo. Adria»; 

E Va' Eccelentìffimo apperttiuo > e ot* 
timo alle obftiuctioui delie vergini, 
& altre chacbefie9 e palidi coioti i Udof» 
è da vaa dramma iìao à dueia coaucoc- 
uqIc li^ioie • 



Tartan .Jdaftiale > • Calibeato l 

0 

Btt<Mo perle obftriirùoaii opitatio* 
ni» c cacheili t ia dofa c di mcza 
dramma fino à Tua • t 



E 



EVn fpecifico limedio per la fiiffocÀ- 
tione^ di Madre , libera da dolori co* 
lic i> cuacua i' acque delle kidcopefie , ch« ' 
tanto per euaciucione , come per fudore 
suarifcooo « ctfcndo va fflaiauigliofo lit« 
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dorifico.* Il do fa è damerò rciupoloii* 
noàduoi>ò più • 

EVndigeftiuo vnloerfale per prepara* 
te II Ittimori fabeJii Alla cuocuatio^ 
oc 1 (ci vn gran timedio per le obftrat» 
tioni) per Uptetra»>doloii nefieri«i , He* 
lùia, cicentionc di meAcui, melancolia , 
durezza di milza , fcbn , hidropeda , do- 
ioit dì tefta> che procedano da fumi > che 
afcendono al corpo à canfa de He obft ruc* 
itoni delle viicere s la dofa è da dodeci 
giaai , fino à mesa diamaa in viso y ^' 
Modo> ò ilxopi coDUtneuoli • 

EVn BeeekiitH&fno rimedio peir tutte 
i'inficmità cattiate da pucrefactioM 
^ boiBorì i de altre > che fono dj/pccate « 
^Qe morbo GallkO) itetitiay rogna 
^(fC) fluflìoni veaeree,^ontra Teleni* gor« 
^ e iebri putride» é continue ; La do fa è 
^1 tre giaci fino à otto» Qiiercec. in Tetr« 
Jt de Med. fparg. opt. prcp. Harc.ia Cxo* 
ScfodkBeg. Senttté iaftimcr J 



f^0^ Inteifrttt 

' 4 m 

VitrhU di Luna é 

EVn ammirabile cefalico ottimo pet 
per 1* epilcpfia j la do fa c duoi giani 
fiao à tic • 

. rittM%4i Métte» 

HA vni ammìcabilc c^caccia ad apri* 
re o^ftiuuionì énìhe vifcexe , c 

dell' vccio i U do^a « d<i duoi gtaoi fino à 
fci • 

» 

E Va maiauigliofo be^oactico > t co»» 
djale 9 confoiu, e corioboxa tutta 

. Unatnm U doU à 4> TP giaao ììao à 

Zuccara di S4tm§$ %ifiét SmU • 

✓ 

QVeftoSalevicn chiamato Zuc«ro 
per la (ii^ grande doiccz;ia( confort 
aaeiiCxolio ) rende tutu li Mcxcurij Tq^, 
/ \ lìiBa]j 
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ianati, e precipìMci cotroilui dolci» e ia* 
DQceuolu ecosì c vn pieftantinilmo ci* 
medio à tutte le viceré corrofìtte , che da 
butnoie Ul(a pcoccdono: ù come incoi» 
ilZuccaio Volgete ccmpra , c corregge 1* 
acrimonii y ci* amaiitudine delle cofef 
(((sìqucfto Zuccaie di Saturno mitiga » 
emenda li minerali mercuri;, & atfcni* 
chi, si nei .v. iciocoiino, come nel mkto< 
cofmo» nella putredine della bocca > gat** 
girizando con acqua di piantaginf ; nelle 
Wccte maligne* coKodenci, e cancxofe,e 
Jì&iili, fatuinine^iupe, applicato con ogii 
ò vnguenti propti; purga , e -aondifica le 
piaghe vecchie appo Remate, e ferue ,che 
oonfi può cfplicarc quanto fia ccccUcn- 
ttlììmo rimedio pet la icfcpila, e dem^tb* 
^^'>fcoiicature> infiammationiap li caro con 
^b^i) ò acque conueneuoli.* mcfcolaco 
coaogli di Texineoùoa ianaLogni pia* 
ferita) e ogni contrattura de meni*. 
^ii> concinnaado 1* mnone • £ ottttm^ 
icaedio per li caocxijEAole, e viceré dcl> 
mammelle applicato con vnguenti 
fxopriy ; mefcolaco con ogiiodt elnit^ 
cammomiia , cacquA rolà> riiolue li tu- 
mori , durezze , e fciii con vna mirabile 
P tcftcz za, cofa che pace più tofto vna fa« 
uola , cbe^ofa vera, effondo il Saie di Sa- 
turno sdì vaa natura fredillìma , n&lladi» 
meno 1' efpcxienza ne farà piena fede • 

^ifolto in acqua dcufraiìa^ò di rofe gua* 

* xikc 



ft Interprete 
rifcc r infiammaggioni,c toflczzadi oc* 
chi , ancorché fiano fgarbclati , c qucftc 
fono le fuc virtù cfternr, e l'interne fona 
ic fcguenti . Guarifce la contagionc , o 
pefte io ventiquattr' horc horc pigliato 
fci grani in vino bianco , e nmiimcutc Ja 
padìon colica, e le ponturc circa l*oinbe< 
Jico,continuandolo per alcun tempo,fana 
i* hidropifia,pigliato con acqua di fcabio» 
Ut fana la fcbre quirtana, e con acqua , ò 
decotto di marubio gì' effetti della milzi, 
« ciò da cinque , ò fei grani . Con acqua 
rofa j e di piantagine il pefo di tre grani s 
è ottimo rimedio per Tinfiamagioni in- 
terne; e con quella di agtimoniò per calo, 
ic preternaturale del fr gato vfato per va 
mefein acqua di fumaria il pefo cinque , 
ò fei goccie guatifce la lepra , eftingue V 
appetito di Venere .* perqucfto è buono 
per quelli, the vogliono viuere in cattiti 
pigliandone vn poco per bocca , oucro 
metterlo in forma di linimento V con ' 
ogiio di nenuffari , e ongerfi 1' ombelico 
le ren i , e ii priap© ; la dofa c da tre grani 
pno a lei • 



IL FINE. 
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